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L’altra faccia della medaglia... 
 

Natale ai miei tempi  
La mia noticina autobiografica, pienamente irri-
levante, riporta che ho studiato dai Salesiani, a 
Verona. All’epoca, i profe-preti, e lo erano quasi 
tutti, curavano con discrezione anche la nostra 
formazione religiosa. Don Uberto, sacerdote 
colto e ricercatore di verità, ci faceva religione 
senza sconti. Doveva avere una gran fiducia in 
noi che, in qualche modo, cercavamo di non 
deluderlo troppo nella comprensione dei temi 
spirituali trattati. Arrivò così il Natale e, in un 
breve incontro intramoenia, ne parlò. Disse che 
il Natale è la nascita sorprendente di un bambi-
no che è Dio stesso, il quale entra nella storia 
umana come ogni persona che viene al mondo. 
Il Natale, affermò, è un fatto ben preciso inserito nel cammino dell’umanità, tesa 
alla fine dei tempi di cui nessuno conosce né il giorno, né l’ora. Purtroppo, e qui 
la faccenda si complica parecchio, la chiave di volta del Natale è la scommessa 
sulla divinità di quel piccolo galileo, che poi cresce, muore e non finisce nel nulla 
ma vive col suo corpo, per l’eternità, in una forma nuova. Inoltre, il profe ci ricor-
dò che anche i nostri corpi mortali, così corruttibili ed organicamente destinati alla 
dissoluzione, risorgeranno alla fine dei tempi. Il privilegio, dunque, della visione 
beatifica e dell’adattamento di tutti noi alla futura condizione non rimane 
un’esclusiva del Divin Bambino ma ci riguarda direttamente. Fatto si è che la que-
stione del Natale conduce ad un bivio: o il Natale è una favola o il Natale è una 
bomba. Non mancherebbero le evidenze a sostegno di questa seconda ipotesi ma 
a chi glielo dici? Don Umberto sosteneva che le cose stanno in questi termini altri-
menti esse non stanno ed in conseguenza il Natale è solo le luminarie, il babbo 
col costume rosso, l’erbivoro con le corna delle zone fredde, i regali ed i litigi per 
il pranzo dai ‘miei’ o dai ‘tuoi’. Interrogarsi sul Natale in un mondo che ha come 
principio e fine la vita materiale presente (lo chiamano immanentismo …) è 
un’impresa persa in partenza. Se però un giorno, metti il caso, dovessimo vera-
mente trovarci ‘faccia a faccia’, o come si esprime Saulo facie ad faciem, con quel 
bambino, e come ipotesi non è da escludere, meglio fare attenzione perché all’ap-
puntamento potremmo arrivarci impreparati. Comunque, fate voi: il Santo Nata-
le delle luminarie, dell’erbivoro cornuto del freddo Nord e dell’albero con le palle 
oppure, mettiamola così, uno sforzo di volontà per un pensierino più intelligente 
sul nato di Betlemme. La realtà non esaurisce tutto l’essere. Buon Natale. 

 a cura di Marco Bertagnin

Gentile Direttore, 
a Peschiera sono stati 
ultimati i lavori di rifaci-
mento e innovazione del 
bastione Tognon, il punto 
panoramico più bello del 
paese. È stata ricostruita 
la lunga scalinata che 
porta alla parte alta. E’ 
stato fatto il sentiero che 
fa il giro di tutto il bastio-
ne. Sono stati tolti alcuni 
cipressi secolari che pur-
troppo col tempo si erano 
rinsecchiti o piegati peri-
colosamente (magari 
sarebbe il caso di ripian-
tare qualche nuovo albe-
ro). E’ stata messa una 
rete metallica per mettere 
in sicurezza le centinaia 

di metri del percorso del 
camminamento. Adesso 
dall'alto si vedono sulla 
destra il bastione della 
palazzina storica, le mura 
della Scuola di polizia e 
sullo sfondo il bellissimo 
Monte Baldo. Al centro si 
vede il porto con i battel-
li e i motoscafi per i turi-
sti, il lago con tutti i suoi 
colori e tutta la costa bre-
sciana. Sulla sinistra la 
piazza del Mercato il 
nuovo villaggio di Borgo 
Secolo e il palazzo del 
centro sociale. Più in 
basso il quarto canale in 
uscita dal lago che, 
costeggiando le mura 
esterne, passa sotto Porta 
Brescia per poi sfociare 
nel fiume Mincio. Tutto 
bellissimo, straordinario, 
perfetto…o quasi. Dico 
quasi perché c'è una cosa 
che manca: prima del 
nuovo rifacimento del 
bastione, sul Belvedere i 
sentieri di accesso c'era-
no otto panchine. Adesso 
le hanno tolte tutte. Il 
percorso in salita per rag-
giungere la zona panora-
mica richiede una certa 
fatica e un po’ di riposo 
sarebbe benefico. Inoltre 
c’è chi sale sul bastione 
per trovare un po' di 
quiete lontano dai rumori 

del traffico o magari per 
leggere un buon libro 
(come faccio spesso io). 
Ma non si può riposarsi o 
leggere un libro in piedi. 
Le panchine in un posto 
così sono indispensabili, 
perciò, per favore, rimet-
tiamole. 

Edoardo Fantoni  

Ben trovati, 
La madre che in pieno lutto annuncia 
di perdonare incondizionatamente l’in-
vestitore stradale del figlio, e’ la 
coscienza di rara umanità e visione, in 
controtendenza, commovente e stra-
ziante, visto il tipo di società che stia-
mo vivendo. Unisce e ci invita ad una 
maggiore consapevolezza dell’Amore 
universale. Il suo dolore interiore com-
posto e soppresso sia per noi motivo di 
vicinanza duratura. Quante tragedie 
sulle strade, spesso evitabili e incom-
prensibili. Il sistema viabile delle 
nostra nostra zona, in primis la Garde-
sana, teatro ripetitivo di incidenti mor-
tali, la dice lunga sullo stato della 
segnaletica e migliorie viabili. Cartelli 
girati, coperti spesso da ramaglie, indi-
cazioni mancanti, segnaletica orizzon-
tale da rinfrescare, illuminazione scar-
sa e o assente. Di sera è una tragedia, 
soprattutto per il ciclista. A Pacengo 
per chi vuole immettersi sulla ciclabile 
verso Lazise, si trova davanti un muro 

nero, nonostante le richieste avanzate 
da tempo. Per non parlare poi della 
mini rotonda in centro sempre a Pacen-
go, risibile e inadeguata. Possibile che 
gli enti interessati, comune di Lazise e 
Veneto Strade, abbiano così poca 
visione e predittività? Lo spazio c’è e 
la leva di compensazione per la colata 
di cemento, di centinaia di metri cubi 
della costruenda struttura edilizia spe-
culativa, è stata poco esercitata. Anzi. 
A pensar male si indovina quasi sem-
pre, intendo operazioni sottobanco di 
soldi riciclati. Già perché la nostra 
zona è una miniera economica per le 
attività di questo tipo. Questa rotonda, 
non permette di fare l’inversione di 
marcia a un’auto con roulotte. Figuria-
moci per un grosso mezzo articolato e 
o il doppio bus dell’ATV, che la deve 
‘invadere’. La montagna ha partorito il 
topolino: Vergogna! 

 
Francesco Marchiori  

Bardolino 
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DA PESCHIERA. Le panchine sul bastione



I dati sullo spreco di cibo in Italia 
sono rincuoranti, ma dovremmo fare 
meglio. Il nuovo rapporto dell’Os-
servatorio Waste Watcher Internatio-
nal diffuso in occasione della Gior-
nata Internazionale della Consape-
volezza delle Perdite e degli Sprechi 
Alimentari - istituita dall'Onu e che 
cade ogni anno il 29 settembre - dice 
che sprechiamo in media 555,8 
grammi di cibo a settimana a testa, 
circa 100 in meno rispetto al moni-
toraggio del 2024 (quando erano 
683). Un cambiamento significativo 
possibile anzitutto grazie alla Gene-
razione Z (i nati tra 1997 e 2012), 
che sperpera il 22% in meno dei nati 
tra gli anni Cinquanta e Novanta, e 
più evidente nell'Italia Centrale 
(dove lo spreco scende a 490 gram-
mi) e nelle famiglie con figli. I moti-
vi sono diversi: i più virtuosi com-
prano più attentamente, preparano 
ricette antispreco, usano strumenti di 
pianificazione della spesa - incluse 
app come Sprecometro (lanciata 
proprio da Waste Watcher) - e fanno 
parte di community antispreco. A 
pesare però è anche la congiuntura 
storica, che da un lato ha contribuito 
a cambiare il nostro punto di vista 
sul futuro e in particolare sui temi 
ambientali, dall'altro ci ha messo di 

fronte a cambiamenti significativi 
anche dal punto di vista economico. 
Le pressioni economiche, in partico-
lare l’inflazione che questa estate ha 
colpito fortemente i generi alimenta-
ri (+3,7%) possono aver suggerito 
alle famiglie acquisti più ponderati e 
una maggiore attenzione alla pre-
venzione degli sprechi. Nell'annus 
horribilis segnato dalle ennesime 
conseguenze dei cambiamenti cli-
matici, dai dazi di Trump, dalla 
guerra in Ucraina e del genocidio in 
corso a Gaza, Waste Watcher ha rea-
lizzato un focus speciale per capire 
come questi fattori influiscono sulle 
nostre abitudini di approvvigiona-
mento. I dati dicono molto: 1 italia-
no su 3 punta sui prodotti made in 
Italy, 1 su 10 privilegia semplice-
mente i prodotti più economici a 
prescindere dalla loro sostenibilità, 
mentre il 5% ha direttamente ridotto 
la spesa alimentare per ragioni eco-
nomiche, percentuale che raddoppia 
negli under 25.  Del resto basta guar-
dare cosa è cambiato a distanza di 10 
anni: il Rapporto Waste Watcher 
2015 attestava uno spreco settimana-
le di circa 650 grammi in Italia, 100 
grammi in più di adesso, e da allora 
soprattutto è cambiata la nostra 
attenzione alla gestione e alla frui-

zione del cibo: ormai 9 cittadini su 
10 dichiarano la propria cura nella 
predisposizione dei pasti, e si dicono 
attentissimi nel prevenire gli spre-
chi. Ma dobbiamo fare di più: 
dimezzare lo spreco alimentare è 
uno dei punti dell’Agenda ONU 
2030 e la FAO continua a registrare 

uno sperpero di oltre 1,5 miliardi di 
tonnellate di cibo (un terzo di quello 
prodotto) a livello mondiale. Per 
raggiungere l'obiettivo, e quindi non 
sprecare risorse anche in termini 
ambientali ed economici, si dovreb-
be arrivare al massimo a 369,7 
grammi di spreco settimanale. 
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Servizi di 
Anna Zenato

SOCIETÀ & ABITUDINI. I dati sul consumo sfrenato parlano chiaro: in Italia si getta via cibo per il valore di 12 miliardi di euro...     

Lo spreco alimentare in Italia  



UN BREVE DECALOGO 
Ecco alcuni consigli per evitare sprechi alimen-
tari a Natale: 
1. Fai la lista della spesa e compra solo quello di 
cui hai bisogno: è saggio non acquistare più del 
necessario, pianificare gli acquisti e acquistando 
solo le quantità necessarie. 
2. Controlla sempre l'etichetta: le date di scaden-
za indicate con la dicitura "da consumare prefe-
ribilmente entro" sono più flessibili rispetto a 
quelle con la dicitura "da consumare entro" e 
possono essere consumati in modo sicuro anche 
dopo. 
3. Scegli le produzioni locali, i prodotti a km 0 e 
le filiere alimentari Dop e Igp: i prodotti del ter-
ritorio fanno bene all’ambiente, alle filiere corte 
e ai produttori. Sono un modello di sostenibilità 
economica, ambientale e sociale. Inoltre, le pro-
duzioni a qualità certificata offrono garanzie di 
tracciabilità, qualità e sicurezza alimentare parti-
colarmente elevate. 
4. Acquista seguendo la stagionalità dei prodotti: 
scegliere sempre i prodotti di stagione significa 
meno spostamento di merci, meno emissioni e 
maggiore freschezza degli alimenti. 
5. Evita di servire porzioni troppo abbon-
danti: una regola aurea è prevenire lo spreco 
cucinando e servendo senza esagerare nelle 
quantità. 
6. Pianifica il menù. Scegliendo con atten-
zione il menu delle Feste, si può pianificare 
cosa e quanto acquistare, spendendo il giu-
sto. Non a caso il 32% delle volte si spreca 
a causa di un eccesso di acquisto generico. 
7. Stai alla larga dal 3x2. Il 26% dello spre-
co deriva dall’acquisto di prodotti in offerta 
speciale. A volte può essere conveniente, ma 
se già sappiamo in partenza che non li use-
remo perché acquistarli? 
8. Surgela o metti sotto vuoto gli avanzi. Le 
porzioni avanzate possono essere surgelate 

o conservate sottovuoto per gustarle in altre 
occasioni. 
9. Ogni cosa al suo posto. Riporre le verdure 
nella parte bassa del frigo per evitare che 
ammuffiscano. Per la frutta il metodo migliore di 
conservazione è a temperatura ambiente. Frutta e 
verdura rappresentano il 16% dei prodotti più 
sprecati, è importante quindi seguire una corret-
ta conservazione. Il pesce si può conservare in 
frigorifero, se fresco, per un paio di giorni al 
massimo, oppure può essere anche congelato. I 
molluschi, invece, devono essere riposti in con-
tenitori che ne garantiscano l’isolamento dagli 
altri cibi per evitare eventuali scambi di batteri. 
10. Riutilizza e trasforma il cibo avanzato. Se ci 
sono avanzi, si possono riutilizzare nelle prepa-
razioni di altre portate. Numerose sono le ricette 
antispreco, tradizionali e non. Dai canederli tren-
tini con il pane raffermo ai mondeghili milanesi 
con il lesso avanzato. Fino ai piatti di chef stel-
lati, come la pasta in bianco risottata nel brodo di 
croste di parmigiano o agli spaghetti, aglio, olio 
e briciole di panettone tostato. Non c'è limite alla 
creatività 
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Le feste di Natale sono spesso un’occasione di consumo sfrenato e di spreco, non solo 
a tavola. Però oggi un Natale antispreco non solo è possibile, ma è un atto d'amore 
verso il pianeta e noi stessi, un obbligo morale verso le generazioni future. Durante le 
festività natalizie, capita infatti di sprecare cibo più del solito. Secondo un’indagine 
sulle abitudini a tavola in questo periodo, l’86% degli italiani ammette di aver spreca-
to cibo al termine di cenoni e aperitivi per gli auguri. Secondo i dati raccolti, sei italia-
ni su dieci ammettono di acquistare più alimenti del necessario; tra questi, a diventare 
più facilmente uno scarto sono i dolci tradizionali del Natale. La paura di ritrovarsi con 
poco cibo da offrire agli ospiti è molto frequente e ci spinge ad acquistarne in abbon-
danza. Si calcola che circa il 5% dei cibi che compriamo durante le feste di Natale non 
verrà consumato e sarà buttato. E cosa finirà nel cassonetto? Principalmente la frutta e 
la verdura, che durante le feste vengono accantonate a favore di cibi più sostanziosi e 
complessi, ma anche il pane, i latticini e la carne. Durante questo periodo di feste ci 
sarà, quindi, un’impennata del livello di spreco alimentare, che porterà a un aumento 
del livello di inquinamento (1 tonnellata di rifiuti alimentari produce 4,2 tonnellate di 
CO2). I dati parlano chiaro. Nel periodo natalizio si getteranno via circa 500.000 ton-
nellate di cibo, che corrispondono a circa 80 euro per famiglia.

QUEST’ANNO, UN NATALE ANTISPRECO

 

LO SPRECO ALIMENTARE OGGI IN ITALIA  
A livello collettivo si parla 
di una perdita economica 
di circa 22 miliardi, in 
base ai numeri dell’Ela-
borazione Centro Studi 
Divulga su dati Eurostat 
che ha svolto uno studio 
sul tema: praticamente 
quanto una manovra 
finanziaria. Dei 22 miliar-
di, 15,8 miliardi al consu-
mo domestico (76%),  1,7 
miliardi alla distribuzione 
(8%), 1,3 miliardi alla 
ristorazione (6%), 1,1 
miliardi alla produzione 
primaria (6%) e 965 
milioni all’industria ali-
mentare (5%). C’è una 
buona notizia però. Che ognuno di noi può ridurre questa 'tassa 
invisibile' con piccoli gesti quotidiani. Perché sprechiamo così 
tanto cibo? Secondo le ultime indagini le ragioni principali sono 
tre. Perché dimentichiamo la data di scadenza dei prodotti. Non 
badiamo alle etichette, né organizziamo la dispensa posizionan-
do ben in vista quelli che sono i prodotti da consumare prima 
degli altri.Perché compriamo troppo, senza razionalizzare la 
spesa. Molti di noi hanno l’abitudine di fare grandi rifornimenti 
settimanali che, senza una corretta organizzazione in liste pun-
tuali, si rivelano più dispendiosi, invece che utili per risparmiare. 
Perché cuciniamo troppo cibo rispetto a quello che riusciamo a 
mangiare. Non stiliamo un menù ponderato sulle nostre esigenze 
e sui nostri orari, prima di mettere le mani in pasta. Per sensibi-
lizzare i consumatori che vivono in un mondo dove ancora oggi 
circa tre miliardi di persone non possono permettersi almeno un 
pasto sano al giorno, la FAO, l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura, ha stilato una rapida 
guida per aiutare i cittadini e le cittadine ad adottare un compor-
tamento etico e sostenibile nei confronti della propria spesa e del-
l’ambiente. Si tratta di piccoli gesti per correggere le cattive abi-
tudini quotidiane che, però, possono avere davvero un enorme 
impatto globale. Eccone alcuni.

    ma c’è una notizia positiva: le nuove generazioni fanno ben sperare in merito ‘sperperando’ il 22% in meno rispetto ai nati tra gli anni 50 e 90 

 tra quotidianità e festività natalizie



 
 
 
Negli ultimi anni la presenza dei bambini nelle 
campagne pubblicitarie e nei contenuti social è 
diventata sempre più frequente da sembrare ormai 
un elemento normale del panorama mediatico. Dai 
brand di abbigliamento ai giocattoli, fino ai settori 
alimentare e tecnologico, l’immagine dell’infanzia 
è oggi uno dei principali strumenti del marketing 
digitale, un passaggio significativo rispetto a quan-
do i minori comparivano solo in spot televisivi 
regolamentati e agendo comunque da bambini. La 
trasformazione del mercato e il ruolo dominante 
delle piattaforme online hanno reso i bambini non 
semplici partecipanti, ma vere e proprie figure sim-
boliche, piccoli testimonial progettati per generare 
empatia immediata e influenzare il pubblico in 
modo profondo, spesso più di quanto potrebbe fare 
un giovane o adulto. A preoccupare non è soltanto 
la tutela dell’immagine o della privacy, già di per 
sé problematiche anche legalmente complesse, ma 
soprattutto il messaggio culturale che sottende que-
sta esposizione. Ne parliamo con la dottoressa Giu-
liana Guadagnini, psicologia e psicoterapeuta, che 
con la sua esperienza affronta e studia quotidiana-
mente la situazione da anni. 
Quando un bambino diventa il volto di un nuovo 
gioco, di un capo di moda o di un accessorio tec-
nologico, cosa accade? 
«Accade che il consumismo appare come un pas-
saggio della crescita, un elemento quasi inevitabile 
per definire sé stessi. Il fenomeno dei baby influen-
cer con molte adultizzazioni rende tutto ciò ancora 
più evidente: bambini, talvolta molto piccoli, accu-
mulano migliaia o milioni di follower attraverso 
profili gestiti dai genitori e vengono coinvolti in 
produzioni fotografiche e video che imitano veri 
editoriali pubblicitari, fino a trasformarli in una 
sorta di manichini digitali in cui felicità e apparte-
nenza sembrano dipendere da un outfit o da un 
accessorio ricevuto in sponsorizzazione. In questo 
contesto proliferano anche contenuti apparentemen-
te spontanei, come video in cui i bambini aprono 
pacchi regalo o partecipano a scene domestiche dal-
l’aria informale colazioni, pranzi, giochi in fami-
glia, ma che si rivelano in realtà operazioni com-

merciali studiate per promuovere prodotti».  
Ma quali sono i rischi che si nascondo dietro que-
ste scene?  
«I piccoli spettatori, osservando coetanei circondati 
da oggetti sempre nuovi, potrebbero pericolosa-
mente interiorizzare l’idea che il valore personale si 
misuri attraverso ciò che si possiede, generando 
pressioni familiari e richieste non legate a desideri 
autentici, ma a modelli consumistici abilmente 
costruiti – afferma la dottoressa -. Parallelamente, 
per i baby influencer stessi la continua esposizione 
può incidere sulla formazione dell’identità, spo-
stando l’autostima sul piano della performance 
estetica dei like e della risposta del pubblico, con il 
rischio di legare il proprio valore personale indivi-
duale a meccanismi esterni e meramente commer-
ciali». 
A rendere il quadro più complesso è il fatto che 
questi contenuti sono spesso gestiti direttamente 
dai genitori non sempre consapevoli… 
«Esatto. Aggiungerei non sempre consapevoli del 
rischio di esporre i figli a un pubblico vastissimo 

alla mercè di chiunque e dove l’intelligenza artifi-
ciale generativa può disporre e fare ciò che vuole di 
quello che postano dei propri figli. Inserendoli 
quindi, talvolta inconsapevolmente, in un sistema di 
sponsorizzazioni che può assumere i contorni tra 
l’altro di un vero e proprio lavoro minorile stres-
sante. Lo sharenting, la condivisione di immagini e 
video dei figli, nasce a volte da spontaneità, ma può 
trasformarsi in una forma inconsapevole di sfrutta-
mento della presenza digitale dei minori. Le imma-
gini pubblicate possono essere salvate, manipolate 
o utilizzate impropriamente, soprattutto in un 
momento storico in cui la tecnologia consente la 
creazione di deepfake e deepnude anche a partire da 
foto innocue. La sovraesposizione, inoltre, aumenta 
il rischio di adescamento online: più dettagli della 
vita privata del bambino sono accessibili, più sem-
plice diventa per adulti malintenzionati costruire 
una falsa familiarità, avviare contatti e mettere in 
atto forme di grooming che spesso avvengono sotto 
traccia, sfruttando proprio la fiducia generata da 
contenuti pubblicati senza adeguate precauzioni».  

Servizi di 
Silvia Accordini
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L’ARGOMENTO. Sempre più bambini sono protagonisti di campagne pubblicitarie e contenuti social. Ma quali rischi si nascondono dietro questa nuova moda?    

Minori, socialmedia e shopping.  

Giuliana Guadagnini
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 IL RITORNO ALLA TRADIZIONE PER ARGINARE IL FENOMENO  
Il marketing natalizio rappresenta un banco di prova emblematico per la nostra capacità collettiva 
di proteggere l’infanzia dalla spettacolarizzazione e dalla mercificazione. «Ai genitori, alle istitu-
zioni, ai professionisti dell’educazione e della salute mentale spetta il compito di ristabilire un 
equilibrio, favorendo un contesto in cui le feste tornino ad essere un’occasione di connessione emo-
tiva e non un pretesto per incrementare l’esposizione commerciale dei più piccoli – è il consiglio 
della professionista -. Riportare l’attenzione sulle esperienze, sulle tradizioni familiari e sulla qua-
lità delle relazioni, piuttosto che sugli oggetti, può trasformare il periodo natalizio in un’opportu-
nità preziosa per restituire ai bambini e ragazzi un tempo autentico, protetto e realmente significa-
tivo. Per proteggere davvero i minori a mio avviso sarebbe necessario un cambiamento culturale 
che restituisca ai bambini il diritto a un’immagine autentica, non strumentalizzata e libera dalle 
pressioni del mercato. Solo così sarà possibile tutelarne lo sviluppo psicologico, l’autonomia e il 
benessere emotivo, riportando al centro la persona e non la sua rappresentazione come sta avve-
nendo; psicologia ed educazione possono contribuire a diffondere un approccio più consapevole, 
che ristabilisca l’importanza dell’esperienza reale, della connessione emotiva e del limite».  

     Una questione, questa che si rende ancora più pressante in questo periodo delle festività. Ne parliamo con la psicologa Giuliana Guadagnini 

Strumentalizzazione in agguato
Con l’arrivo del periodo natali-
zio il marketing rivolto ai bam-
bini raggiunge il suo apice pro-
prio nei mesi in cui il consumo 
viene culturalmente associato a 
un mondo da fiaba, alla magia, 
alla sorpresa e ai desideri. La 
figura del minore, già profon-
damente intrecciata alla comu-
nicazione commerciale durante 
l’anno, diventa in questo conte-
sto il fulcro di campagne che 
mescolano emozione, tradizio-
ne e storytelling affettivo. «La 
velocità del mondo web non 
permette il più delle volte il 
tempo di distinguere ciò che è 
un rituale familiare da ciò che è 
una strategia di vendita – affer-
ma la psicologa -. Le pubblici-
tà natalizie costruiscono narra-
zioni in cui il bambino appare 
come motore dell’acquisto: la 
gioia espressa nel ricevere un 
regalo, l’attesa davanti all’albe-
ro, la sorpresa nello scartare 
pacchi accuratamente confe-
zionati diventano immagini 
potentissime, capaci di influen-

zare non solo i piccoli spettato-
ri, ma anche gli adulti che si 
sentono chiamati a replicare 
quel modello di felicità consu-

mistica. Questa rappresentazio-
ne, apparentemente innocua, 
rafforza l’idea che il Natale sia 
un momento in cui il valore 

dell’esperienza emotiva dipen-
de dalla quantità e dalla qualità 
degli oggetti ricevuti, e non 
dalle relazioni o dagli scambi 
affettivi». Nello scenario digi-
tale natalizio contemporaneo, i 
baby influencer assumono 
quindi un ruolo centrale anche 
nelle campagne natalizie: 
numerosi profili social dedicati 
all’infanzia ospitano contenuti 
tematici come unboxing di 
calendarietti dell’avvento, col-
laborazioni con brand di gio-
cattoli o abbigliamento festivo, 
e scene domestiche accurata-
mente allestite per promuovere 
decorazioni o accessori a tema. 
L’atmosfera natalizia diventa 
così non solo uno sfondo emo-
tivo, ma un vero e proprio 
amplificatore della logica com-
merciale, poiché il senso di 
magia e aspettativa tipico di 
questo periodo per tutti favori-
sce una maggiore disponibilità 
all’acquisto e un minor senso 
critico da parte del pubblico. 
«Per i bambini e adolescenti 

che osservano questi contenuti 
– sottolinea la dottoressa Gua-
dagnini - la sovraesposizione a 
modelli idealizzati può genera-
re aspettative irrealistiche, cre-
ando una sorta di ‘standard 
natalizio’ difficilmente rag-
giungibile nella vita reale 
potenzialmente per qualcuno 
causa poi di disagio psicologi-
co e frustatrazione che già è 
difficile da sopportare nell’era 
attuale per taluni. Il rischio è 
che il valore delle festività 
venga interiorizzato in termini 
di abbondanza e novità, anzi-
ché di condivisione e ritualità 
familiare. Per i minori coinvol-
ti in prima persona nella produ-
zione di questi contenuti, la 
pressione può intensificarsi 
ulteriormente: il periodo natali-
zio, tradizionalmente associato 
al gioco e alla pausa, può tra-
sformarsi in un momento di 
impegni, set fotografici dome-
stici e performance emotive 
funzionali alla promozione di 
prodotti».  

IL PERIODO NATALIZIO, IL MARKETING E I BAMBINI

A PALAZZO CARLOTTI-CAPRINO 
Una Mostra sul Baldo 

Sarà aperta e visitabile dal 12 dicembre al 6 
gennaio una mostra fotografica sulle trasfor-
mazioni paesaggistiche del Baldo-Garda negli 
ultimi 50 anni per ricordare il ventennale della 
scomparsa di Eugenio Turri, geografo e scritto-
re e grande paesaggista di fama mondiale. La 
mostra è organizzata dal CTG Monte Baldo 
con la Pro Loco di Caprino, il patrocinio del 
comune di Caprino e con il contributo di Lucia 
Turri. Una cinquantina di foto in bianco e nero 
scattate dal geografo Eugenio Turri nel secolo 
scorso che erano esposte nel Museo Civico e 
da anni sono state trasferite nell’archivio di 
Palazzo Carlotti, documentano la trasformazio-
ne del paesaggio baldense e caprinese dagli 
anni "settanta" del secolo scorso ad oggi. Sono 
state poi eseguite altre foto odierne per testi-
moniare le trasformazioni paesaggistiche, da 
Simonetta Vedovelli e Michele Moratti appas-
sionati fotografi. La Mostra si terrà nelle sale 
del Museo Civico di Palazzo Carlotti e in quel-
le due settimane vi saranno anche un paio di 
incontri serali con proiezioni sul paesaggio bal-
dense e la sua trasformazione.  Al mattino, su 
prenotazione, la mostra con proiezioni specifi-
che sulla conoscenza del paesaggio sarà desti-
nata anche alle scolaresche locali. Informazio-
ni: CTG tel. 0456260228 o m.delibori@alice.it 



Passo decisivo per il futuro 
della West Star. Alla confe-
renza stampa tenutasi mar-
tedì 2 dicembre, alla Came-
ra dei Deputati, l’onorevole 
Alessia Ambrosi ha annun-
ciato che il Governo ha 
intenzione di presentare un 
emendamento per finanzia-
re con quasi 7 milioni di 
euro la bonifica e il primo 
intervento di recupero 
dell’ex base Nato di Affi, il 
più grande bunker antiato-
mico d’Europa. Un annun-
cio accolto dalla delegazio-
ne del comune di Affi gui-
data dal sindaco Marco 
Sega, giunta a Roma per 
illustrare il lavoro svolto in 
questi anni e il progetto di 
musealizzazione. Erano 
presenti alcuni rappresen-
tanti dell’amministrazione 
comunale di Affi, Flavio 
Pasini, presidente della Pro-
vincia di Verona e in rappre-
sentanza della Camera di 
Commercio di Verona 
Paolo Artelio. Come relato-
ri dell’Università di Firenze 
sono intervenuti: il profes-
sor Michelangelo Pivetta, 
Giovanni Minutoli, Mikhail 

Fabiani e Mattia Baldini. 
«Questa giornata segna un 
punto di svolta - ha dichia-
rato il sindaco Marco Sega -
. L’annuncio dell’emenda-
mento governativo rappre-
senta la risposta che atten-
devamo: il riconoscimento, 
anche economico, del valo-
re storico e nazionale della 
West Star. Per Affi è un 
risultato straordinario e il 
primo passo concreto verso 
la rinascita di un luogo 
unico in Europa. Senza la 
bonifica, nessun intervento 

sarebbe stato possibile. 
Oggi si apre davvero una 
nuova fase. Il nostro obiet-
tivo è aprire finalmente la 
West Star alla collettività, 
trasformarla in un luogo 
che racconti la storia del 
Paese e che generi cultura, 
turismo e sviluppo». L’ono-
revole Alessia Ambrosi, 
deputata di Fratelli d’Italia 
e originaria del territorio su 
cui sorge la West Star, ha 
illustrato la portata dell’in-
tervento annunciato: «È 
intenzione del Governo 

presentare un emendamen-
to per assicurare risorse di 
poco inferiori ai 7 milioni 
di euro per valorizzare e 
musealizzare la ex base 
Nato di Affi». L’onorevole 
Ambrosi aveva fatto visita 
alla West Star lo scorso 
dicembre per poi presentare 
a marzo un'interrogazione 
parlamentare richiamando 
l’attenzione del Governo 
sul progetto di ristruttura-
zione e musealizzazione. 

 
Silvia Accordini
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West Star protagonista
PROLOCO BALDO GARDA 
Il Calendario Strenna 2026 

Tra le mura del Forte Austriaco Degenfeld al Risto-
rane Nugent di Pastrengo, giovedì 13 novembre, le 
Pro Loco del Consorzio Baldo Garda si sono date 
appuntamento per la consueta cena di fine anno. 
Undici le Pro Loco partecipanti (Brenzone, Busso-
lengo, Castelnuovo, Cavaion, Custoza, Garda, Mal-
cesine, Pastrengo, Rivoli, San Zeno di Montagna e 
Torri del Benaco). Ha presenziato la sindaca di Cava-
ion Sabrina Tramonte. Prima della cena, un aperitivo 
di accoglienza ha segnato il momento dedicato alla 
presentazione del calendario-strenna 2026, realizza-
to dall’ufficio operativo consortile Baldo Garda, frut-
to dell’annuale bando della Regione Veneto finaliz-
zato alla promozione turistica-sociale dei territori di 
pertinenza Pro Loco. Il presidente del Consorzio 
Albino Monauni, affiancato dalla presidente provin-
ciale delle Pro Loco veronesi Bruna De Agostini, ne 
ha illustrato finalità e contenuti. Già il titolo di coper-
tina ‘Saperi e sapori in festa nel Baldo Garda’ lo 
caratterizza come guida calendarizzata e vademecum 
dei tanti eventi in programma tutto l’anno sul territo-
rio. Ogni mese è focalizzato con pagina dedicata su 
un paese di Pro Loco e le sue perle indicate di volta 
in volta con brevi didascalie informative di feste e 
sagre, piatti tipici del posto, curiosità naturalistiche e 
ambientali. Sulla pagina frontale di ogni mese appa-
iono loghi e contatti istituzionali del Comune e della 
rispettiva Pro Loco. Informazioni e notizie utili che 
fanno questo tipo di calendario molto apprezzato 
sulle scrivanie negli uffici pubblici di Comuni, Poste, 
Banche e front office in generale. Stampato in 4.000 
copie troverà adeguata distribuzione per le mani dei 
soci volontari delle 15 Pro Loco del Consorzio Unpli 
Pro Loco Baldo Garda. A.M.

L’ALTRO GIORNALE Dicembre 2025 

L’annuncio governativo arriva al culmine di un percorso avviato dall’amministrazione comunale di Affi 
dopo l’acquisizione del sito, scaturito da anni di lavoro continuativo. La West Star, costruita tra la fine degli 
anni Cinquanta e i primi anni Sessanta, si estende per 13.000 metri quadrati nelle profondità del Monte 
Moscal. Rimasta operativa fino al 2007, rappresenta il più grande sistema sotterraneo antiatomico acces-
sibile in Europa. Negli ultimi anni il Comune ha compiuto una serie di interventi fondamentali: il ricono-
scimento del vincolo monumentale da parte della Soprintendenza, che assicura tutela e consente l’accesso 
ai fondi nazionali ed europei; l’affidamento all’Università di Firenze di uno studio di ricerca e progetta-
zione per definire il futuro museo, coordinato dal professor Michelangelo Pivetta; l’avvio della raccolta 
fondi tramite Art Bonus, con un primo stralcio di lavori dedicato alla messa in sicurezza degli accessi; il 
sostegno della Camera di Commercio di Verona che ha deliberato il finanziamento dello studio di fattibili-
tà tecnico-economica.  

BABBO LAKE RUN 

Conto alla rovescia per la ‘Babbo Lake Run’, una camminata o 
corsa vestiti da Babbo Natale che si terrà il 14 dicembre con 
partenza alle ore 10.00. E’ adatta a tutte le età: gruppi di amici, 
famiglie con bambini, parenti, amanti della corsa e delle pas-
seggiate, amanti del lago d’inverno. E’ un evento concepito per 
tutti coloro che vogliono condividere un momento di festa in un 
ambiente incantevole come la sponda veronese del lago di 
Garda. I punti di partenza e di arrivo saranno nel mezzo dei 
Mercatini di Natale, organizzati dai Comuni delle città ospitan-
ti: la partenza sarà da Lazise per il percorso da 5km e da Garda 
per il percorso da 4km. L’arrivo sarà a Bardolino per entrambi i 
percorsi con ritorno in autogestione nel mezzo dei Mercatini di 
Natale. Le iscrizioni sono disponibili online sul sito Eventbri-
te.it; presso Verona Marathon Hub – Circonvallazione P. 
Maroncelli 7/e 37123 Verona; Sabato 13 dicembre a Bardolino 
dalle 10.30 alle 16.00 di fronte al Parco Carrara Bottagisio; 
presso la partenza della manifestazione dalle 8.30 a Lazise e 
Garda domenica 14 dicembre. L’evento è organizzato dall’As-
sociazione Sportiva VRM TEAM ASD, in collaborazione con 
le Amministrazioni comunali di Lazise e di Bardolino e con la  
Fondazione Bardolino TOP . La manifestazione è inserita nel 
calendario UISP. Parte del ricavato sarà devoluto ad un’Asso-
ciazione del territorio.

RASSEGNA BALDOFILM 

Ritorna anche quest’anno la rassegna Baldofilm, per video e filmati sul 
Baldo o con scenario il Baldo-Garda giunta alla 21ª edizione. Si terrà a 
Cavaion venerdì 19 e lunedì 22 dicembre con proiezioni gratuite dalle 
ore 20.30 nella sala civica di corte Torcolo.  La rassegna organizzata dal 
CTG con il patrocinio del Comune di Cavaion e del Marchio del Baldo 
presenterà cortometraggi, film e documentari in video, che rappresenta-
no, valorizzano e promuovono la conoscenza delle realtà ambientali, 
naturalistiche, storiche, artistiche, sociali, economiche e delle tradizioni 
popolari del Monte Baldo e della montagna in generale. I cortometraggi 
migliori selezionati saranno premiati nella seconda serata del 22. Per 
informazioni ci si può rivolgere al CTG, telefonando allo 045/6260228, 
oppure consultando il sito internet: ctgbaldolessinia.org.

16a CAMMINATA NATALIZIA 
Sabato 20 dicembre torna la 16ª Camminata Natalizia Malcesine-Garda 
Km 32, organizzata dall’Associazione Nordic Walking Malcesine: un 
percorso panoramico con partenza dalla stazione degli autobus alle 8:40. 
Domenica 4 gennaio (ore 14) sarà invece la volta di Rincorri la Befana, 
corsa non competitiva pensata per tutti a cura dall’Associazione US 
Monte Baldo. Le iscrizioni in piazza Statuto apriranno alle 13, per mag-
giori informazioni si può scrivere a usmontebaldo@hotmail.it.  



COLLETTORE DEL GARDA 
Sono una prima tranche di 
20 milioni di euro per il 
2025, già erogata ad ATO 
Veronese, e una seconda di 
30 milioni di euro per il 
2026, i finanziamenti del 
MIT (Ministero Infrastruttu-
re e Trasporti) per la sponda 
veronese del collettore del 
Garda. A questi si aggiungo-
no 22 milioni di euro dal 
MASE (tramite il Fondo di 
Sviluppo e Coesione), il cui 
decreto non è ancora stato 
pubblicato, e 1 milione di 
euro recentemente stanziato dalla Provincia di Verona. I fondi pubblici, per un totale 
di 73 milioni di euro, verranno affidati ad ATO Consiglio di Bacino Veronese e saran-
no poi gestiti da Azienda Gardesana Servizi per i nuovi lotti del collettore da realiz-
zare. Da sottolineare che i 50 milioni complessivi, in arrivo dal Ministero delle Infra-
strutture, sono in parte destinati anche a potenziare le reti di acquedotto di AGS. Ad 
annunciarlo nei giorni scorsi sono stati Angelo Cresco, presidente di Azienda Garde-
sana Servizi, Bruno Fanton, presidente di ATO Veronese, e Flavio Massimo Pasini 
presidente della Provincia di Verona. «Grazie alla conferma di questi milioni di euro 
per il biennio 2025-2026 – spiega Angelo Cresco, presidente di AGS – il cantiere del 
collettore potrà proseguire nei prossimi anni con la realizzazione di nuovi lotti. In que-
sta fase abbiamo iniziato a lavorare allo stralcio funzionale di collettore fognario tra 
la stazione di sollevamento di località Maraschina, al confine con Sirmione, e il depu-
ratore centralizzato di Peschiera del Garda, con passaggio sotto l’alveo del fiume 
Mincio. Siamo certi dell’arrivo dei 22 milioni del Ministero dell’Ambiente». I nuovi 
finanziamenti permetteranno, quindi, di avviare i lavori del nuovo collettore da Bar-
dolino verso nord. A costi costanti, l’obiettivo di AGS, grazie a questi finanziamenti, 
è di arrivare a realizzare un pezzo del collettore di Brenzone. I progetti esecutivi per 
il collettore a Bardolino e Garda sono in fase di definizione. Il sindaco di Bardolino, 
Daniele Bertasi, intervenuto a nome dei sindaci dell’area lacustre, ha sottolineato 
l’importanza dell’opera: «Il collettore del Garda è strategico per la tutela ambientale 
e per lo sviluppo turistico della nostra area. Questo risultato arriva da lontano, con il 
tavolo di lavoro riunito a Bardolino e in Provincia di Verona, insieme ai colleghi sin-
daci, ad Ags e ai parlamentari veronesi, ed è il frutto di un impegno costante e della 
collaborazione tra le istituzioni del nostro territorio: la chiave è credere sempre nel 
lavoro di squadra».  
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Auguri del Sindaco...

La magia delle feste illu-
mina Bardolino con una 
delle manifestazioni più 
attese da abitanti e visita-
tori: il ‘Natale a Bardoli-
no’, inaugurato il 22 
novembre per proseguire 
fino al 6 gennaio 2026. 
Un’edizione, quella pro-
mossa dal Comune e 
dalla Fondazione Bardo-
lino Top, che propone un 
calendario ricco di even-
ti, mercatini, spettacoli e 
attività per grandi e pic-
coli, che sta trasforman-
do il lungolago e il cen-
tro storico in un autenti-
co villaggio natalizio, 
dove l’atmosfera natali-
zia incontra la tradizione 
e l’ospitalità. Il Mercati-
no di Natale, cuore pul-
sante della manifestazio-
ne, anima il lungolago di 
Bardolino con le sue 
caratteristiche casette. 
Non mancano le attrazio-
ni che da anni rendono 
unico l’evento: la grande 
pista di pattinaggio sul-
l’acqua, in riva al lago, la 
ruota panoramica, la slitta 
3D Cinema Visione, la 
giostra dei cavalli, i gio-
chi nel parco e il sugge-
stivo Presepe subacqueo, 
allestito nei porti di Bar-
dolino e Cisano. Il Natale 
bardolinese è anche 
un’occasione per valoriz-
zare l’arte legata alla spi-
ritualità. La Chiesa di San 
Severo fino al 6 gennaio 
ospita la mostra ‘Presepi 
dal mondo’, mentre nella 
Sala Preonda del Munici-
pio si alterneranno espo-
sizioni di pittura e scultu-
ra: Bardolino Artistica, 
Saetti dialoga con Marti-
nazzo e L’arte della pesca 
sul Garda nel XIX secolo. 

Torna anche la sesta edi-
zione del concorso ‘Nata-
le di Luce’, dedicato ai 
presepi artigianali, orga-
nizzato da Noi 2 Corallo 
Bardolino e Cisano con la 
collaborazione della Par-
rocchia. Il Teatro Corallo 
diventa palcoscenico di 
numerosi spettacoli e 
concerti, tra cui i tributi a 
Venditti, Burt Bacharach, 
Tullio De Piscopo, il 
Concerto di Natale del 
Venice Vocal Jam e il 
Gran Concerto di Capo-
danno con la Filarmonica 
Bardolino. Nel Parco 
Carrara Bottagisio, inve-
ce, si terranno gli imper-
dibili appuntamenti 
Après-Ski, le serate musi-
cali con DJ e musica anni 
Ottanta e Duemila. Tra 
gli eventi più attesi anche 
la Babbokake, la tradizio-
nale corsa e camminata in 

costume da Babbo Nata-
le, i Motobabbi e l’arrivo 
della Befana che chiuderà 
le festività il 6 gennaio. 
Non mancheranno i 
momenti di spiritualità 
con le messe di Natale e 
la posa dei presepi subac-
quei a Bardolino e Cisa-
no. Il 31 dicembre il lun-
golago di Bardolino ospi-
terà la grande festa di fine 
anno con musica live 
della Kriss Groove Band, 
lo spettacolo di fuochi 
d’artificio ‘low sound’ e il 
DJ set fino alle 2. Il giorno 
successivo è in program-
ma il tradizionale Tuffo di 
Capodanno, organizzato 
dall’Associazione Canot-
tieri Bardolino, per dare il 
benvenuto al nuovo anno 
con l'estrazione della lotte-
ria della Croce Rossa Ita-
liana per l'acquisto di una 
nuova ambulanza.

IL NATALE A BARDOLINO

Dopo diciotto mesi di amministrazione posso dire con 
soddisfazione che abbiamo già raggiunto traguardi 
importanti: dall’ascolto costante delle esigenze del terri-
torio ai primi passi su opere strategiche come il collettore 
del Garda, passando per il miglioramento dei servizi 
dedicati alle famiglie e per interventi mirati che rendono 
i nostri paesi sempre più accoglienti, vivibili e sicuri. Sono 
risultati che non nascono dal lavoro di squadra con assessori e consiglieri comu-
nali e dall’ascolto delle esigenze dei cittadini e del territorio. Questo dialogo 
rimarrà la bussola che guiderà anche il 2026, un anno nel quale continueremo 
a investire sul decoro, sulla cura dei dettagli e su progetti che guardano al futu-
ro. Ora, però, è tempo di fermarsi un momento e vivere la bellezza delle feste. 
A ciascuno di voi desidero rivolgere i miei più sinceri auguri di Buon Natale e 
di un felice 2026. Che sia un anno colmo di serenità, salute e soddisfazioni per 
voi e per le vostre famiglie. Possiamo affrontare con fiducia il futuro: insieme 
continueremo a costruire un Bardolino sempre migliore. 

Daniele Bertasi, sindaco di Bardolino



Intitolata ai ‘Maestri del Lavoro d’Ita-
lia’, la rotatoria di Castelnuovo del 
Garda sulla SR11, all’incrocio tra via 
Milano, via Solferino, via Stazione e via 
Casaline. Allo scoprimento della targa 
sono intervenuti il sindaco Davide San-
drini, l’assessore alle Manifestazioni e 
Urbanistica Maristella Grassi e il consi-
gliere delegato ai Servizi sociali e alla 
Cultura Chiara Trotti, insieme al vice-
console Sergio Bazerla, al segretario 
Flavio Sartori e al coordinatore del grup-
po scuole dei Maestri del Lavoro Vanni 
Zelada. Tra i presenti anche i Maestri del 
Lavoro castelnovesi Giorgio Zanella e 
Michelangelo Scattolo.  Nel corso della 
cerimonia è stato ricordato il ruolo fon-
damentale dei Maestri del Lavoro nel 
mondo del lavoro e della scuola, nonché 
il valore dell’onorificenza conferita dal 
Presidente della Repubblica, che attesta 

la perizia e la laboriosità dei decorati 
della Stella al Merito del Lavoro. L’inti-
tolazione della rotatoria rappresenta un 
importante riconoscimento all’impegno 
dei Maestri del Lavoro e ai valori che 
promuovono con costanza e dedizione. 
«Ringrazio il sindaco Sandrini per l'im-
pegno profuso per far sì che questa 
importante rotatoria potesse essere dedi-
cata ai maestri del lavoro d'Italia – ha 
affermato Sergio Bazerla, viceconsole 
provinciale dei Maestri del Lavoro -. I 
MDL sono coloro che hanno dato lustro 
al mondo produttivo veronese e assieme 
alle imprese hanno contribuito e contri-
buiscono allo sviluppo economico del 
nostro territorio. Andiamo nelle scuole 
proprio per trasmettere la dignità del 
lavoro ed i valori morali del mondo del 
lavoro ai giovani che si accingono ad 
entrare nel mondo del lavoro».
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Sono ufficialmente iniziati 
a Castelnuovo del Garda i 
lavori di riqualificazione di 
piazza degli Alpini, anti-
stante il municipio. L’inter-
vento, pensato per valoriz-
zare uno degli spazi centra-
li del paese, interesserà 
anche tratti di via del Fante, 
via Artigliere e via Marco-
ni. Il progetto prevede la 
realizzazione di una nuova 
pavimentazione e l’installa-
zione di un rinnovato siste-
ma di illuminazione, con un 
investimento complessivo 
di circa 300.000 euro. Con-
testualmente sono previsti 
interventi per il migliora-

mento della viabilità, con 
l’obiettivo di rendere l’area 
più funzionale e accoglien-
te. Anche il municipio è 
interessato da importanti 
opere di manutenzione stra-
ordinaria: è in corso il rifa-
cimento del tetto con l’in-
stallazione di un impianto 
fotovoltaico, oltre al rinno-
vamento di alcuni servizi 
interni e alla tinteggiatura 
dell’edificio per una spesa 
di 150.000 euro. «Restitui-
remo alla comunità una 
piazza più accogliente, 
sicura e funzionale ‒ spiega 
il sindaco Davide Sandrini 
‒. Lavoriamo con l’obietti-
vo di migliorare la qualità 
della vita a Castelnuovo del 

Garda, valorizzando i luo-
ghi simbolo del paese e 
potenziando la fruibilità 
degli spazi pubblici». La 
riapertura della piazza, pre-
vista nell’aprile prosssimo, 
coinciderà con quella 
dell’ufficio postale, attual-
mente chiuso per lavori di 
ristrutturazione e ammo-
dernamento nell’ambito 
del progetto nazionale 
‘Polis - Casa dei servizi 
digitali’ di Poste Italiane. 
L’iniziativa è finalizzata a 
rendere più semplice e 
rapido l’accesso ai servizi 
della Pubblica Ammini-
strazione nei Comuni ita-
liani con meno di 15.000 
abitanti. 

LA RIQUALIFICAZIONE. Il progetto per il restayling dell’area 

Piazza degli Alpini: 
al via gli interventi

Municipio 045 6459920 PEC:castelnuovodg@legalmail.it • Polizia municipale 045 6459983 • Carabinieri 045 6463000 • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Castelnuovo del Garda via Gianfilippi, 1 c/o Casa di Riposo Anni d’Argento • Emergenze rete idrica  Ags 800159477 • Mercato settimanale Martedì 

NUMERI UTILI 
CASTELNUOVO DEL GARDA 

CARNEVAL DE CASTELNOVO 
Dopo il 6 gennaio 2026 inizia ufficialmente il Carnevale Veronese e l’Associazione Carneval de Castelnovo si sta già 
preparando con alcuni eventi per festeggiare i 21 anni della manifestazione. Si inizia domenica 11 gennaio con le ele-
zioni della maschera: due sono i candidati che si contenderanno lo scettro del 21esimo Duca Gian Galeazzo Viscon-
ti. Le elezioni si svolgeranno presso il Bar Caffè Roma dalle 9.00 alle 13.00. A seguire la proclamazione dei vincito-
ri. Sono attese centinaia di persone: dopo due anni tornano le elezioni popolari. Sabato 24 gennaio in collaborazione 
con la Parrocchia di Cavalcaselle avrà luogo la sfilata di carnevale a Cavalcaselle, con la presenza di numerosi carri 
e gruppi e il 496esimo Papà del Gnoco. La sera del 24 toccherà poi alla cena di incoronazione della maschera Duca 
Gian Galeazzo Visconti al Centro Parrocchiale di Cavalcaselle, con la sua Duchessa: la serata offrirà l’occasione per 
uno scambio di prodotti locali e il vino Moro dal Castel incontrerà la Verza Moretta di Veronella, maschera tipica dello 
stesso paese. Un menù con la Verza Moretta e il vino Moro dal Castel coroneranno l’evento, per mantenere le tradi-
zioni culinarie del territorio. «Come da tanti anni – affermano dal direttivo dell’Associazione - sabato 18 aprile si svol-
gerà il torneo di basket in maschera in collaborazione con l'Associazione ‘1 maggio su coraggio’ e Basket Castelnuo-
vo: si giocherà in una competizione in cui vinceranno poi tutti. Una giornata speciale a cui ne seguirà una altrettanto 
attesa: la sfilata del 21esimo Carneval de Castelnovo in programma domenica 19 aprile. Vi parteciperanno il Carne-
vale Storico Crescentinese, gemellato dal 2021, e numerosi gruppi e carri allegorici. Siamo già al lavoro per l’orga-
nizzazione dell’evento che siamo certi farà divertire tutti e porterà un pò di sorrisi dove è necessario».  Per rimanere 
aggiornati: Instagram carnevaldecastelnovo

VIDEOSORVEGLIANZA. Contributi in arrivo 
Il Ministero dell’Interno ha accordato al comune di Castelnuovo del Garda un 
contributo di 115.174,34 euro, pari al 50% dell'importo del progetto da 
230.348,68 euro presentato dall’Amministrazione comunale per il potenzia-
mento delle misure di contrasto alla criminalità. Il progetto prevede l’installa-
zione di nuove telecamere nei principali punti di accesso al centro abitato, al 
fine di migliorare il controllo del territorio e incrementare la sicurezza urbana. 
Il sindaco Davide Sandrini, nell’esprimere soddisfazione per il risultato otte-
nuto, ha ringraziato il consigliere delegato alla Sicurezza Davide Donadel e gli 
uffici comunali per il lavoro svolto. Il bando nazionale era finalizzato al soste-
gno degli enti locali nell’attuazione di interventi per la prevenzione e il con-
trasto dei fenomeni criminali. Castelnuovo del Garda è risultato il primo 
Comune della provincia di Verona in graduatoria e si è classificato al 40° posto 
a livello nazionale.

LA CERIMONIA. Scoperta la targa all’incrocio sulla SR11 

Maestri del Lavoro 
Rotatoria intitolata

Servizi di 
Silvia Accordini
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Con l’arrivo del Natale sento il desiderio di rivolgere a ciascuno di voi un pensiero 
di vicinanza e di gratitudine. Questo periodo dell’anno ci invita a riscoprire ciò che 
ci unisce: la solidarietà, l’ascolto, il rispetto e la volontà di costruire ogni giorno una 
comunità più forte e accogliente. Castelnuovo del Garda è una realtà viva, fatta di 
persone che si impegnano, che partecipano, che mettono cuore ed energia nel rende-
re il nostro paese un luogo in cui è bello vivere. A tutti coloro che lavorano per il bene 
comune, dalle associazioni alle imprese, dalle scuole alle famiglie, va il mio più sin-
cero ringraziamento. Il mio augurio è che questo Natale possa portare serenità nelle vostre case, rafforza-
re i legami familiari e offrire a ciascuno nuovi motivi di speranza. Che il nuovo anno sia un tempo di cre-
scita, di collaborazione e di obiettivi condivisi per tutta la nostra comunità. A nome dell’Amministrazio-
ne comunale, vi auguro un buon Natale e un felice 2026, con l’impegno di continuare a lavorare, insieme 
a voi, per un Castelnuovo del Garda sempre più attento, solidale e proiettato verso il futuro. 

Davide Sandrini, sindaco di Castelnuovo del Garda

Auguri del Sindaco...
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Il Natale a Peschiera è un’esplosione di magia. Tanti appuntamenti, eventi speciali e pro-
poste pensate per grandi e bambini aspettano grandi e piccini tra luci, musica e atmo-
sfera da sogno. A rendere ancora più magica l’atmosfera è il Villaggio di Natale: fino 
all’11 gennaio in piazza Ferdinando di Savoia è aperta una la pista di pattinaggio su 
ghiaccio, ma non mancano il trenino natalizio e tante giostre per i più piccoli. Il comu-
ne di Peschiera del Garda promuove il concorso che premia gli allestimenti natalizi più 
belli, innovativi e originali delle abitazioni private del territorio. Al concorso, ideato dal 
Comune e giunto alla sua sesta edizione, possono partecipare tutti i residenti a Peschie-
ra del Garda. Non sono ammessi gli esercizi commerciali e professionali di qualsiasi 
tipo. L’iniziativa ambisce a valorizzare l’estro e l’originalità dei cittadini in occasione 
delle Festività Natalizie. Gli allestimenti possono riguardare le facciate delle abitazioni 
private, le finestre, i giardini, i cortili e gli spazi condominiali esterni privati delle case 
di Peschiera. Il tema è di libera interpretazione e può essere liberamente personalizzato 
dalla fantasia dei partecipanti con decori floreali, oggetti della nostra tradizione natalizia 
e simboli della Natività. Gli allestimenti dovranno essere pienamente visibili dall’ester-
no dell’abitazione, e pertanto apprezzabili dalla strada limitrofa sulla quale affaccia 
l’abitazione (anche in caso di condomini e/o residence). Per poter partecipare è neces-
sario compilare la domanda di partecipazione (a questo link: https://www.comune. 
peschieradelgarda.vr.it/.../concorso...) e trasmetterla all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Peschiera del Garda (aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 12.30; a mano o 
tramite PEC: comunepeschieradelgarda@pec.it), entro e non oltre le ore 12.00 del gior-
no 16/12/2025 (termine perentorio). La partecipazione è completamente gratuita e non 
prevede costi di iscrizione.

Municipio 045 6444700 PEC: comunepeschieradelgarda@pec.it • Polizia Municipale 045 6400725 • Carabinieri 045 6463000 • Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) - Castel-
nuovo del Garda via Gianfilippi, 1 - c/o Casa di Riposo Anni d’Argento • Emergenze rete idrica Ags 800159477 • Mercato settimanale Lunedì 

NUMERI UTILI 
PESCHIERA DEL GARDA 

In questo periodo dell’anno, in cui la nostra comunità si 
ritrova e riscopre il valore delle relazioni, desidero rivol-
gere a tutti i cittadini di Peschiera e alle loro famiglie i 
miei più sinceri auguri di Buon Natale e di serene festivi-
tà. Peschiera del Garda è una città viva, accogliente e 
proiettata verso il futuro, ma ciò che la rende davvero 
speciale sono le persone che ogni giorno la abitano e la 
fanno crescere con il loro impegno e il loro senso di appartenenza. A ciascuno 
va il mio pensiero e la mia gratitudine, con l’augurio che il nuovo anno porti 
serenità, fiducia e nuove opportunità per tutta la nostra comunità. 

Orietta Gaiulli, sindaco di Peschiera del Garda

Auguri del Sindaco...

IL NATALE A PESCHIERA DEL GARDA

 

Il 2026 verrà salutato a 
Peschiera del Garda con un 
pomeriggio di emozioni e 
grande musica: il Coro 
Damavoci Gospel Singers, 
diretto da Paola Mattiazzi, si 
esibirà in un concerto specia-
le che scalderà il cuore gio-
vedì 1° gennaio 2026 alle ore 
15.30 nella Sala Polivalente 
– Centro Civico “F. Gandi-
ni”. Un evento gratuito (fino 
ad esaurimento posti) per 
festeggiare insieme l’arrivo 
del nuovo anno con energia, 
armonia e tanta atmosfera.

APPUNTI TRA LE VIGNE 
 a cura di Silvia Allegri  

ENOTURISMO, ANCHE PER VERONA È TEMPO DI INNOVARE   
Il momento è arrivato: serve un salto di qua-
lità. Durante la prima edizione italiana di 
FINE #WineTourism Marketplace, l’evento di 
riferimento globale per il turismo enologico 
organizzato da Feria de Valladolid e sbarcato 
in Italia, a fine ottobre, negli spazi fieristici di 
Riva del Garda, ha destato l’attenzione un 
dato molto chiaro: oggi, più che mai, si deve 
mettere in atto un’evoluzione più professio-
nale dell'enoturismo in Italia. Un settore, a 
quanto pare, ancora non ben definito, che 
spesso si sovrappone al turismo tout-court. 
Emerge, insomma, un punto critico, un tallo-
ne d’Achille, che ci ricorda una storia già sen-
tita. L’Italia, e in particolare alcune zone voca-
te al vino, come il nostro territorio veronese, 
restano indietro rispetto ad altre regioni fuori 
confine. E i competitor internazionali conti-
nuano ad avere la meglio su di noi. Perché allora l’Italia, che oltretutto possiede il 
20% dei siti UNESCO legati al vino, e vanta territori iconici come Langhe, Chianti e, 
naturalmente, la nostra Valpolicella, intercetta solo una frazione del turismo enoga-
stronomico globale? Stando al parere degli esperti il problema sta nella mancata 
digitalizzazione e in un investimento ancora carente sui mezzi di comunicazione 
social: solo il 30% delle cantine italiane dispone di un sistema di prenotazione onli-
ne efficiente, contro l’85% di quelle francesi e californiane, e appena il 15% di esse 
utilizza strumenti di marketing digitale avanzato. E in effetti si toccano con mano 
diverse resistenze, passeggiando tra i vigneti, chiacchierando con i produttori, 
degustando nelle cantine. “Chi ci vuole, sa come trovarci”, mi ha detto, di recente, 
un produttore. E se in parte mi trovo a condividere questa visione, dall’altra ammet-
to che, alla lunga, l’immobilità pesa. Credo sia sbagliato pensare che evolvere signi-
fichi stravolgere la propria identità. L’invito è quello di fare un piccolo sforzo in più: 
prendersi la briga di muoversi tra i nuovi strumenti che abbiamo a disposizione, per 
raccontare al mondo intero le meraviglie nate nei nostri vigneti e custodite nelle 
cantine. Video, immagini, app pronte a creare percorsi enologici personalizzati 
diventano lo strumento per dire di nuovo, al mondo intero: noi ci siamo. E se siamo 
in grado di creare un’offerta che unisca la degustazione all’arte, alla natura, alla 
gastronomia, sfido qualunque regione del mondo a superarci. Non è campanilismo, 
il nostro, ma un dato di realtà: siamo il paese della bellezza. E delle eccellenze, 
anche nel calice. Buon 2026, allora, con uno sprint che ci veda ancora custodi di pre-
ziosi tesori ma anche, finalmente, bravi comunicatori. 



ALBO ELETTRONICO E PIATTAFORMA  
DELLE ASSOCIAZIONI 

Il comune di Peschiera del Garda ha istituito il nuovo Albo Elet-
tronico e la Piattaforma Digitale delle Associazioni, un sistema 
innovativo che consente di gestire online ogni rapporto tra l’am-
ministrazione comunale e il mondo dell’associazionismo locale. 
Con questa iniziativa, Peschiera del Garda si distingue come uno 
dei primi Comuni in Italia a introdurre un sistema digitale com-
pleto che rivoluzionerà il modo in cui il Comune dialoga e col-
labora con le numerose associazioni locali, espressione vitale 
della libertà sancita dall'Art. 18 della Costituzione e del principio 
di sussidiarietà orizzontale. Attraverso la piattaforma, le associa-
zioni potranno iscriversi, aggiornare i propri dati, caricare docu-
menti, proporre progetti o convenzioni e ricevere notifiche auto-
matiche sulle scadenze. Tutte le informazioni saranno gestite in 
modo tracciabile e consultabile, garantendo la massima chiarez-
za nei rapporti tra Comune e realtà del territorio. «Credo, e non 
voglio peccare di falsa modestia, che il Comune di Peschiera sia 
tra i primi ad aver assunto questa iniziativa, creando una vera e 
propria banca dati per la comunicazione e il dialogo con le asso-
ciazioni. Da ora in poi tutto ciò che si faceva per via cartacea 
verrà gestito attraverso la piattaforma» - spiega il sindaco Oriet-
ta Gaiulli. Il progetto prevede ora una fase transitoria con 
momenti formativi dedicati alle associazioni, per accompagnar-
le nell’utilizzo del nuovo sistema. «Ci sarà un periodo di forma-
zione, dopodiché tutto ciò che riguarda investimenti, contributi, 
finanziamenti, convenzioni e in generale la vita delle associazio-
ni – prosegue il Sindaco – verrà gestito in modo digitale. È un 
modello che semplificherà molti passaggi burocratici, rendendo 
più veloce e chiaro il rapporto con l’amministrazione». S.A.
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DEPURATORE DI PESCHIERA, RIFERIMENTO INTERNAZIONALE 

Il Depuratore di Peschiera diventa riferimento internazionale nello studio degli ecosistemi idrici. IILA 
– Organizzazione Internazionale Italo-Latino Americana – ha organizzato con il supporto di Altereko 
consulting (Verona) - una settimana di lavoro a metà novembre dedicata alla gestione sostenibile del-
l’acqua in Italia, nell’ambito del progetto ‘Il ciclo dell’acqua: sensibilizzazione comunitaria e tratta-
mento delle acque reflue’, finanziato dal Ministero degli Affari Esteri italiano. La delegazione era 
composta da rappresentanti di 12 Fondi di Acqua di nove diversi Paesi dell’America Latina e dei 
Caraibi (Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Ecuador, Guatemala, Messico, Repubblica 
Dominicana). I ‘Fondos de Agua’ sono alleanze pubblico-private che promuovono la protezione degli 
ecosistemi idrici e delle fonti d’acqua, garantendo qualità e quantità per le comunità. Dopo tappe tec-
niche tra Firenze e Rimini (conferenze internazionali, Ecomondo, visite ai sistemi avanzati del Grup-
po Hera), la delegazione ha raggiunto il Lago di Garda per conoscere tre realtà significative di gestio-
ne idrica: la delegazione ha visitato Garda Uno – per l'esempio delle microturbine idroelettriche e pro-
duzione di energia pulita. Successivamente, il 7 novembre, il gruppo di studio si è spostato al Depu-
ratore di Peschiera del Garda, gestito da Depurazioni Benacensi – dove è stato illustrato l’intero pro-
cesso di depurazione delle acque reflue, evidenziando gli alti standard ambientali e tecnologici del-
l’impianto. Infine, la delegazione ha visitato Biogarda – per l'impianto per la valorizzazione dei fan-
ghi civili e dei residui organici, trasformati in fertilizzanti compostati che sono impiegati in agricol-
tura. La settimana della delegazione si è conclusa a Milano con la visita al Gruppo CAP e agli impian-
ti di Peschiera Borromeo e Bresso, per approfondire le tematiche della produzione di biogas, depura-
zione avanzata e riuso dell’acqua. «I membri della delegazione hanno partecipato con crescente inte-
resse agli incontri con le aziende del Garda - sottolinea Marco Ricci, Direttore di Altereko - consta-
tando direttamente i risultati ottenuti dalla Aziende incontrate grazie agli investimenti e agli obbietti-

vi congiunti con le ammini-
strazioni locali». «Depura-
zioni Benacensi è sempre 
favorevole ad aprire le pro-
prie porte per un confronto 
costruttivo sui temi che 
riguardano la depurazione e 
per scopi divulgativi e 
didattici – dichiara Virginia 
Tortella, presidente Depura-
zioni Benacensi -. I colleghi 
della depurazione del-
l’America Latina sono 
rimasti molto colpiti dagli 
elevati standard di qualità 
applicati ai processi di 
depurazione del depuratore 
di Peschiera del Garda».  

S.A.
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NUMERI UTILI 
COSTERMANO SUL GARDA 

Le festività sono l’occasione per ritrovare quello spirito di 
comunità che rende Garda un luogo autentico, al di là 
della sua bellezza e della vocazione turistica. A tutti i cit-
tadini e le cittadine rivolgo i miei auguri più sinceri di 
Buon Natale e di un sereno anno nuovo. In un tempo che 
spesso ci spinge a correre, credo nel valore di un’ammini-
strazione capace di tenere unito il paese, di fare da punto 
di riferimento e da collante tra le tante energie che lo animano. L’augurio è che 
il 2026 porti serenità, fiducia e la forza di continuare a costruire insieme la 
nostra Garda. 

Davide Bendinelli, sindaco di Garda

Auguri del Sindaco...

Naviga a vele spiegate la 26ª edizione del ‘Garda Christmas Village – Natale tra gli 
Olivi’. «La 26ª edizione del Natale tra gli Olivi è sicuramente la più bella, la più ricca, 
la più rinnovata di tutte quelle che abbiamo organizzato negli anni precedenti - ha dichia-
rato il sindaco Davide Bendinelli -. Abbiamo voluto dare un impulso nuovo, ripensan-
do gli spazi, gli allestimenti e anche l’identità stessa della manifestazione, che da que-
st’anno diventa Garda Christmas Village – Natale tra gli Olivi. Chi verrà a trovarci tro-
verà un’atmosfera unica, suggestiva, capace di emozionare grandi e piccoli e di far vive-
re la magia del Natale nel segno della bellezza e della condivisione». Fino al 6 gennaio 
Garda si trasforma in un grande villaggio natalizio affacciato sul lago, con un program-
ma potenziato e scenografie completamente nuove. Il nuovo Padiglione dei Sapori, le 
nuove casette bianche del mercatino lungo il Lungolago Regina Adelaide, il Palco degli 
Elfi in Piazza del Municipio e l’attesissima pista di pattinaggio su ghiaccio in Piazza 
Catullo, aperta ogni giorno, sono solo alcuni aspetti che rendono l’edizione di quest’an-
no la più scenografica di sempre. A rendere ancora più magico il borgo è il nuovo pro-
getto delle ‘luci salentine’, un percorso luminoso che accende ogni angolo del paese con 
giochi di luce e installazioni di grande suggestione. Un’illuminazione pensata per valo-
rizzare il centro storico e le sue prospettive, con un tocco di spettacolarità: durante le ore 
serali, anche la Rocca di Garda sarà illuminata da proiezioni natalizie, con fiocchi di 
neve e effetti scenografici che trasformano il profilo della città in un palcoscenico natu-
rale. La rassegna propone un ricco calendario di eventi culturali, musicali e teatrali, 
insieme a spettacoli per famiglie e momenti di solidarietà. Tra gli appuntamenti più atte-
si, il concerto di Natale nella Parrocchia di Santa Maria Assunta il 19 dicembre, la Babbo 
Lake Run del 14 dicembre, il grande Capodanno con fuochi d’artificio in Piazza del 
Municipio e, come da tradizione, il Bruiel dell’Epifania che chiuderà la manifestazione 
il 6 gennaio con il suggestivo falò sul lungolago.

IL NATALE A GARDA

NUMERI UTILI 
GARDA 

Cari cittadini, 
con il Natale alle porte, desidero innanzitutto porgere a 
ciascuno di voi i miei più sinceri auguri di pace e sereni-
tà. Questo periodo di festa rappresenta un momento di 
riflessione e unità per la nostra comunità. In questo anno 
che volge al termine, abbiamo lavorato con impegno su 
diversi progetti che mirano a migliorare la qualità della 
vita nel nostro comune. Tra questi, il progetto di edilizia convenzionata, che sta 
procedendo e offrirà nuove opportunità abitative per le famiglie e soprattutto 
giovani. Un altro tema cruciale è quello dei vincoli cimiteriali. Stiamo lavoran-
do attivamente per risolvere le problematiche che limitano, in modo anacroni-
stico, i cittadini che desiderano ampliare o migliorare le proprie case. In termi-
ni di sicurezza, grazie ai maggiori introiti derivati dall'imposta di soggiorno 
abbiamo ampliato il programma di asfaltature stradali con un impegno di 
spesa nel 2025 di circa 300.000 euro che a partire dal 2026 salirà a 450.000 
euro annui. Il tutto a vantaggio della viabilità e della sicurezza dei cittadini. 
Stiamo inoltre integrando ulteriormente il sistema di telecamere sul territorio 
e potenziando l'illuminazione degli attraversamenti pedonali per garantire 
una maggiore protezione a tutti noi, in particolare ai più vulnerabili. Sono 
entusiasta di ciò che il futuro ha in serbo per la nostra comunità e sono fidu-
cioso che, insieme, potremo affrontare e superare le sfide che ci attendono, cre-
ando nuove opportunità per tutti. Vi auguro ancora una volta un felice Nata-
le e un prospero anno nuovo.  
 Stefano Passarini, sindaco di Costermano sul Garda

Auguri del Sindaco...



Sarà ‘Un Natale di emo-
zioni’ a Lazise, Colà e 
Pacengo quello del 2025 
con un percorso che fino 
al 6 gennaio, accompa-
gnerà cittadini e visitato-
ri con un ricco ventaglio 
di iniziative. Concerti, 
spettacoli musicali e tea-
trali, appuntamenti spor-
tivi, mercatini e attività 
dedicate alle famiglie e 
agli adulti animeranno il 
territorio in un’atmosfe-
ra unica. Immancabili i 
tradizionali mercatini di 
Natale. Le bancarelle 
saranno aperte, dalle 
10:00 alle 19:00, nelle 
giornate del 13, 14, 20, 
21 e 24 dicembre, per 
proseguire dal 26 dicem-
bre fino al 6 gennaio. Un 
appuntamento molto 
atteso che offrirà prodot-
ti artigianali, sapori tipi-
ci e un'atmosfera acco-
gliente, trasformando le 
vie del paese in un per-
corso suggestivo e lumi-
noso. Un altro appunta-
mento imperdibile del 
Natale è la grande pista 
di pattinaggio al Parco 
Prà del Principe, que-
st’anno ancora più 
ampia, aperta fino al 18 
gennaio. La musica sarà 
una delle grandi protago-
niste. Durante tutto il 
periodo natalizio si alter-
neranno esibizioni che 

vedranno coinvolte real-
tà musicali del territorio 
e non solo. A rendere 
dinamico il periodo 
festivo contribuiranno 
anche le attività sportive, 
come ‘Babbo Lake’ e la 
16ª Marcia tra le Mura. 
Non mancheranno le ini-
ziative per i più piccoli, 
quest’anno con attività 
dedicate sia a Lazise sia 
alle frazioni di Colà e 
Pacengo. Le vie del cen-
tro saranno animate dal 
percorso ‘Il Borgo dei 
Desideri’, un’esperienza 
pensata per far vivere ai 
bambini e alle famiglie 
la magia del Natale 
attraverso giochi, 
ambientazioni scenogra-
fiche e momenti di parte-
cipazione. Nelle frazioni 

di Colà e Pacengo, inve-
ce, l’appuntamento sarà 
con ‘Natale da Favola a 
Colà e Pacengo’, una 
rassegna di attività e ani-
mazioni pensate per 
ricreare un clima fiabe-
sco e coinvolgente. Le 
festività si chiuderanno 
con due eventi fortemen-
te legati alla tradizione: 
la Cuccagna della Befa-
na, nel Porto Vecchio di 
Lazise, e il tradizionale 
falò dell’Epifania a 
Pacengo. Per informa-
zioni e aggiornamenti è 
possibile consultare i 
canali social del Comune 
su Facebook, Instagram, 
WhatsApp e Telegram, il 
sito del Comune e, da 
ottobre, anche la new-
sletter. S.A. 
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Anche Abibò indossa le 
vesti delle festività e dal 
22 al 30 dicembre propone 
Winter Village 2025. Il 22 
dicembre presso il centro 
polifunzionale di Pacengo 
dalle 10.00 alle 13.00 è in 
programma Spazio fami-
glia (per genitori e bimbi 

da 1 a 5 anni) con le Lettu-
re magiche, Largo inoltre a 
Spazio compiti e ludoteca 
e Abibò LAB (per bambini 
dai 6 anni): Folletti di 
Natale. Il 23 dicembre 
invece dalle 10.00 alle 
12.30 per lo Spazio fami-
glia è in programma ‘Era 

glaciale’. Proseguirà lo 
spazio compiti e ludoteca 
e Abibò LAB proporrà 
Intrecci di fantasia. Dalle 
14.00 alle 16.30 andrà in 
scena un evento speciale: 
una caccia al tesoro. Altri 
due saranno gli appunta-
menti del Winter Village. 
Il 29 dicembre presso il 
Centro giovanile di Lazise 
dalle 10.00 alle 12.30 per 
lo Spazio famiglia verrà 
proposto un laboratorio 
multisensoriale. Non man-
cheranno naturalmente lo 
Spazio compiti, la ludote-
ca e l’Abibò LAB con 
SchiumArte,. Nel pome-
riggio, dalle 14.00 alle 
16.30, Spazio compiti e 
ludoteca e Abibò LAB: 
Bake Off – Lazise edition. 
Il 30 dicembre presso il 
Centro civico di Colà dalle 
14.00 alle 16.30 largo a 
Spazio compiti e ludoteca. 
L’Abibò LAB scalderà la 
creatività, mentre alle 17.00 
evento speciale: una tom-
bolata per tutti. Tutte le atti-
vità, organizzate dai servizi 
educativi del Comune di 
Lazise, sono aperte e gratui-
te. Per informazioni: 
abibo.info@gmail.com; 
3899055357. S.A. 

WINTER VILLAGE 2025

Cari concittadini e concittadine, 
siamo in prossimità delle festività natalizie, nonché di 
fine 2025. Il periodo storico, caratterizzato da una serie 
di conflitti su scala mondiale, è un triste sfondo all’immi-
nente evento natalizio, tuttavia spero che l’occasione 
porti ogni cittadino e ogni amministratore a riflettere a 
più livelli per un obiettivo comune: la pace. La pace nel 
mondo è una pace che prima di tutto è da trovare in sé stessi per poi poterla 
portare nella propria famiglia, estenderla alla comunità, raggiungerla a livello 
nazionale ed internazionale. Quest’occasione non vuol essere un bilancio di 
quanto è stato realizzato a livello amministrativo data la situazione interna-
zionale e colta soprattutto la circostanza religiosa che merita tutta la nostra 
attenzione e partecipazione, bensì un sincero augurio di scoperta delle nostre 
qualità e della nostra umanità, punto di forza di cambiamento e di rinascita 
spirituale per giovani, adulti ed anziani, nostro patrimonio storico generazio-
nale.  Auguro a tutti voi di poter vivere queste festività condividendo momenti 
gioiosi, riscoprendo la serenità dello stare insieme come famiglia e come comu-
nità. Spero nella vostra costante vicinanza, nei vostri preziosi supporti e impor-
tante collaborazione per poter operare di concerto per il bene e l’interesse col-
lettivo. A nome mio e di tutta l'Amministrazione comunale Buon Natale e un 
sereno Nuovo Anno da trascorrere insieme!  

Il Vostro sindaco Damiano Bergamini

Auguri del Sindaco...

IL NATALE A LAZISE
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Cari concittadini, un altro anno è passato e il Natale si sta avvicinando, come si sta 
avvicinando la fine di questo anno che ci fa guardare indietro per capire se abbia-
mo fatto bene e ci siamo impegnati abbastanza per la nostra comunità! Quest’an-
no ci siamo trovati ad affrontare una minaccia per il nostro territorio: i due bacini 
che un’azienda Norvegese vuole realizzare, nelle campagne di Rivalta e in Pian di 
Festa, per accumulare l’energia elettrica prodotta in eccesso e poi rivenderla al biso-
gno. Per questo progetto siamo stati molto sollecitati dalla nostra comunità, che da 
subito si è espressa in maniera contraria, e abbiamo messo in campo tutto quello che è in nostro possesso per 
contrastare questo progetto. Un bel progetto invece che sta per essere ultimato e che sarà disponibile già dai 
primi mesi del 2026 è il Polifunzionale della Famiglia nella Frazione di Belluno, uno stabile che darà mag-
giori spazi alle nostre famiglie, ai nostri giovani e ai nostri anziani. Si inizia da subito con la cucina e la 
mensa che fornirà pasti più espressi e di migliore qualità agli studenti delle nostre scuole. Uno stabile che 
diventerà punto di aggregazione con parecchi spazi da mettere a disposizione della comunità. Stiamo 
comunque portando avanti parecchi progetti e abbiamo gettato le basi per il futuro palazzetto dello sport 
di Brentino Belluno. Vogliamo una Brentino Belluno più dinamica e vicina ai propri cittadini, aumentan-
do ancora di più i servizi. Per questo colgo l’occasione per ringraziare tutto il consiglio Comunale, i tanti 
volontari, le forze dell’ordine, le istituzioni pubbliche e religiose, le scuole, le associazioni, e tutte quelle per-
sone che hanno operato sul nostro territorio con spirito collaborativo e costruttivo. Vorrei fare un augurio 
speciale ai nostri anziani, che hanno saputo costruire in momenti difficili il tessuto sociale del nostro paese 
e ai quali va la nostra gratitudine. Che giunga a voi tutti l’augurio di un sereno Natale da parte mia e di 
tutta l’amministrazione. 

Massimo Zanga, sindaco di Brentino Belluno

Auguri del Sindaco...

I BIMBI PROTAGONISTI 
Anche quest’anno le bambine e i bambini della 
scuola dell’infanzia e della primaria di Brenti-
no Belluno hanno decorato due alberelli di 
Natale del paese. Un ‘grazie’ da parte dell’Am-
ministrazione comunale a nome di tutta la cit-
tadinanza è giunto ai piccoli artisti e agli inse-
gnanti che hanno reso possibile questo momen-
to speciale. La magia del Natale comincia dai 
più piccoli  

CRONACHE di  Brentino Belluno

NUOVO SERVIZIO CIVICO COMUNALE 
Il Consiglio Comuna-
le di Brentino Belluno 
ha adottato il nuovo 
regolamento del servi-
zio civico comunale e 
istituito il nuovo Albo 
dei Volontari e delle 
Volontarie per attività 
di pubblica utilità. Il 
Servizio Civico nasce 
con l’obiettivo di raf-
forzare il senso di 
Comunità, promuove-
re la cittadinanza atti-
va e riconoscere il 
valore di chi sceglie di 
dedicare tempo ed 
energie al bene comu-
ne.  
Tra le principali attività del Servizio Civico: 
• ‘Sociale ed educativo’ con accompagnamento e supporto a persone fragili, 
anziani e disabili; sostegno a iniziative sociali, scolastiche e ricreative; animazio-
ne per giovani. 
• Civico e ambientale: cura e vigilanza di edifici, aree verdi e parchi; accompa-
gnamento scolastico; piccole manutenzioni; interventi di tutela e valorizzazione 
del territorio. 
• Culturale, sportivo e ricreativo: supporto a eventi pubblici; gestione di sale e 
strutture comunali; supporto alla biblioteca. 
«All’Albo possono iscriversi tutti i cittadini che desiderano dare un contributo 
alla Comunità attraverso attività sociali, ambientali, culturali, sportive o di sup-
porto ai servizi comunali – afferma il sindaco Massimo Zanga -. Le domande 
possono essere presentate, in qualsiasi momento, di persona al protocollo 
comunale oppure via mail a amministrativo@comune.brentino.vr.it utilizzan-
do l’apposito modulo».  

Sono trascorsi diversi anni da 
quando, a Giugno 2016, la 
storia di ‘Cartiera di Rivalta srl’ 
è cambiata da cooperativa ad 
azienda privata. Il successo 
non ha tardato ad arrivare e 
nell’arco di questi proficui 
anni l’azienda ha potuto regi-
strare risultati di cui andare 
fiera. Ed è in occasione delle 
imminenti festività che i vertici di Cartiera Rivalta colgono l’occasione «per ringra-
ziare tutti i collaboratori, in modo particolare i dipendenti, per l’impegno e la dedi-
zione prestata. Migliorare il nostro sito produttivo e la qualità del prodotto che 
quotidianamente offriamo alla nostra clientela – affermano da Cartiera di Rivalta 
srl – è sempre stato il nostro obiettivo primario. Obiettivo che in questi anni si è 
concretizzato in novità che hanno saputo valorizzare al meglio i buoni risultati 
ottenuti dall’azienda, reinvestendo prontamente il frutto di tanto impegno e lavo-
ro a favore di ampliamenti della gamma di produzione e di nuove tecnologie in 
grado di mantenere la nostra realtà al passo con i tempi. Nuovi impianti e rinno-
vate tecnologie ci permettono ora di produrre tipologie di carta aggiuntive rispet-
to a quanto prodotto fino a pochi anni fa, aumentandone al tempo stesso il quan-
titativo. Questi traguardi sono per noi motivo di orgoglio e soddisfazione che ci 
infondono una buona dose di ottimismo per il futuro».  Una bella iniezione di 
entusiasmo, quindi, con la quale Cartiera di Rivalta srl porge a tutti i migliori augu-
ri per un sereno Natale e un proficuo anno nuovo.



E’ tornato ad Affi ‘Natale sul Ghiaccio’ e torna un 
ricco calendario di eventi che ha preso il via lo scor-
so  sabato 6 dicembre. Un mese di appuntamenti e 
spettacoli voluto dall’amministrazione comunale 
che ha deciso anche per quest’anno di ‘regalare’ il 
Natale a tutti i commercianti che vorranno prender-
vi parte. La tassa di occupazione del suolo pubblico, 
nell’area Manifestazioni, non verrà loro richiesta. 
Così come i costi dell’energia, che verranno soste-
nuti dal Comune. Un modo per incentivare una par-
tecipazione collettiva, particolarmente importante in 
questo momento dell’anno. E si è partiti proprio dal-

l’area Manifestazioni, in via San Pieretto, sabato 6 
dicembre. L’apertura ufficiale ha offerto uno spetta-
colo pensato per i più piccoli, con le mascotte 
Disney, numeri di giocoleria, bolle di sapone e lo 
spazio trucca-bimbi. La pista di pattinaggio rimarrà 
aperta per l’intero periodo delle feste. La Biblioteca 
Comunale proporrà diversi appuntamenti dedicati ai 
bambini: il 12 dicembre con ‘Aspettando Santa 
Lucia’, il 17 dicembre con letture animate e labora-
torio, e il 20 dicembre, a partire dalle 10, con la 
celebrazione del 20° anniversario della Biblioteca di 
Affi, accompagnata da letture, attività e momenti 

conviviali. Il 21 dicembre alle 15.30 è previsto il tra-
dizionale scambio degli auguri dell’Amministrazio-
ne con la cittadinanza, accompagnato dal taglio del 
panettone offerto da ‘Affi Wine Bar’, dalla musica 
della Band di Babbo Natale, da animazioni e dal 
trucca-bimbi. Il calendario si chiuderà il 6 gennaio 
2026 alle ore 17 con il Bruiel della Befana, uno 
degli appuntamenti più attesi della tradizione locale.
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Il Natale ci offre ogni anno l’occasione di riconoscere il valore di ciò che tiene unita 
la nostra comunità. Desidero rivolgere a tutti i cittadini, le cittadine e alle loro fami-
glie, i miei più sinceri auguri di Buon Natale e di un felice anno nuovo, accompa-
gnati da un ringraziamento sentito a quanti, con il proprio impegno, rendono Affi 
un paese vivo e prezioso. A quanti sono sempre presenti ad ogni manifestazione e ad 
ogni evento, a tutte le persone che partecipano alla vita del paese con generosità e 
senso di appartenenza. È grazie a voi se la nostra comunità cresce, si rafforza e guar-
da al futuro con fiducia. 

Marco Giacomo Sega, sindaco di Affi

Auguri del Sindaco...

IL NATALE AD AFFI

CTG EL PREON. La memoria storica rivive 
Nel suggestivo paese vecchio di Affi, all’inizio dell’antica via dei Ronchi Lunghi che conduce alla contrada di Caorsa, esiste-
va da tempo immemorabile un riquadro sul muro di una casa con una scritta che recitava: ‘SEVERAMENTE PROIBITO DI 
LORDARE LUNGO LA STRADA’. Purtroppo questa scritta, forse risalente a un secolo fa, negli ultimi anni si presentava total-
mente rovinata tanto che a fatica si indovinava solo qualche lettera della frase. L’intonaco del muro, attraverso l’esposizione 
alle intemperie e con l’inesorabile fluire del tempo, si stava sfaldando. Ma l’oblìo della memoria storica è quello che il CTG 
‘El Preon’ contrasta da sempre: è una delle missioni che il gruppo si è dato dall’epoca della sua costituzione, basti pensare ad 
alcune iniziative promosse per conservare la memoria. Ora è la volta di un intervento minore, ma non per questo meno signi-
ficativo che il CTG El Preon ha finanziato: «in accordo con l’Amministrazione comunale di Affi e interessando i proprietari 
del muro – afferma Daniela Zanetti di El Preon - abbiamo ottenuto il permesso di restaurare la vecchia scritta per far rivivere 
questo messaggio di civiltà che mai come ora è utile e attuale: si tratta di un’esortazione ai cittadini e ai viandanti a prendersi 
cura dei luoghi evitando di “lordare” e quindi spargere rifiuti, che rovinano la bellezza dell’ambiente (e ora sono anche un peri-
colo per la sua salubrità). Il lavoro di sistemazione del muro e della scritta è stato eseguito nel mese di novembre e ora, orgo-
gliosi di aver contribuito a questo recupero, siamo in attesa di presentarlo alla popolazione con una piccola cerimonia che avrà 
luogo sabato 27 dicembre con ritrovo nella piazzetta dei vecchi lavatoi (via Fontana) alle ore 10.30». S.A. 

Prima

Dopo
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Quest’anno Cavaion ha voluto proporre iniziative che 
coinvolgano direttamente la comunità in un autentico spi-
rito natalizio: ‘Crea, Illumina, Ama: il Natale ti chiama!’ 
è il ‘fil rouge’ che unisce gli incontri per grandi e piccini in 
vari luoghi di Cavaion e Sega. In un momento non facile 
per molte persone cercare di far sentire la vicinanza di 
comunità crediamo sia il vero messaggio del Natale; accendere luci e cuori insie-
me sarà il nostro compito.   A nome mio e dell’Amministrazione Comunale, desi-
dero ringraziare tutte le persone, le associazioni, i gruppi e le attività lavorative 
che, in un percorso di relazioni e dialogo, anche quest’anno hanno contribuito 
alla ricchezza sociale e culturale del nostro paese a beneficio dei cittadini e dei 
nostri ospiti. Tra presepi e alberi di comunità, sulla scia della nostra Stella Come-
ta Cavaionese, inviamo carissimi Auguri di Buon Anno e Felice Anno Nuovo. 

Sabrina Tramonte, sindaca di Cavaion Veronese 

Auguri della  Sindaca...

CANTO DELLA STELLA 
Continua il percorso dei tanto 
apprezzati canti della Stella natali-
zi a Sega e Cavaion con cui anche 
in questo Natale 2025 genitori e 
bambini raggiungono la comunità 
per portare un pò di calore, gioia e 
felicità alle famiglie, agli anziani e 
il più possibile a tutte le persone 
della Parrocchia. Il Comitato ‘Stel-
la’ annuncia che il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza sul nostro 
territorio a favore del ‘Centro 
d’Ascolto Caritas Affi-Cavaion-
Sega’. Ecco i prossimi appunta-
menti con inizio alle ore 18.00: 15 
dicembre - Località Incaffi ad Affi; 18 dicembre - Fiaccolata alle ore 17.00 con 
i bambini della scuola dell’infanzia ‘Bettina Pasqualini’ a Cavaion; 20 dicem-
bre - Frazione Sega con gli Zampognari; 23 dicembre - Via Leopardi, Sabbio-
nara, Mondara, Alighieri a Cavaion. 



CAVAION. I 20 anni dell’Attorchio 
Domenica 30 novembre la compagnia Teatro dell'Attor-
chio ha festeggiato con gioia e tanta emozione un grande 
traguardo: i primi 20 anni su è giù da un palco. Nella Sala 
Civica di Sega si sono ritrovati vecchi e nuovi amici degli 
'attorchi', uniti da schegge di vita che solo il teatro sa rega-
lare. Il pranzo, curato dall'Associazione Cavaion nel 
Mondo, ha reso ancor più memorabile un momento già di 
per sé intenso per tutta la comunità cavaionese. «Per 
Cavaion e Sega – afferma Sabrina Tramonte, sindaca di 
Cavaion Veronese - è un grande privilegio festeggiare il ventennale della propria compagnia teatrale. La Com-
pagnia Teatro dell'Attorchio di Cavaion rappresenta una ricchezza culturale e sociale per la nostra comunità per-
ché ha saputo coinvolgere generazioni diverse. I loro premi e riconoscimenti raccolti in tutta Italia, poi, hanno 
permesso di portare e raccontare un pezzo di Cavaion in posti che mai avremmo raggiunto senza dei testi tea-
trali e degli attori». «20 di Teatro, di successi e di grande amicizia! Se penso al 2005, quando tutto è iniziato, 
mi rendo conto di quanto questi due decenni insieme siano stati entusiasmanti, divertenti e sfavillanti» - ha 
aggiunto Ermanno Regattieri, regista della compagnia. Da parte sua Sandro Rossi, co-fondatore della compa-
gnia ha ribadito il suo ringraziamento «a tutti coloro che hanno contribuito a realizzare i successi di questa com-
pagnia teatrale, e sono felice del ricambio generazionale in corso, sintomo di qualcosa che è stato coltivato 
e...innaffiato talmente bene da continuare a dare i suoi frutti». S.A. 

 

Igino Dalle Vedove, presidente della compagnia 
«Un grazie va al direttivo,che mi supporta e sopporta in questa avventura. Gli storici fin dal 2005: Franco Sal-
vetti, Roberto Tenca, Gianni Bonfioli, Ilenia Righetti nostra capocomica, Emanuela Azzolini segretaria. E poi i 
giovani: Caterina Perinelli, Sabrina Banterla e non ultimo Andrea Chesini, il nostro vice Presidente. Un grande 
ringraziamento va a tutti gli attori e tecnici che si sono succeduti in questi anni, e a quelli che continuano a con-
dividere con noi questa passione. Grazie al nostro ‘mitico’ regista Ermanno Regattieri. Grazie anche a quanti 
hanno collaborato con noi e continuano a farlo tutt'ora: Francesco Bertolini e i suoi ragazzi, Enrico Gastaldel-
li per le grafiche, Gian Carlo Tramonte, Stefano Polinari, Michele Ruzzenenti, Roberto Righetti, Claudio Poli-
nari e il Presidente della Pro Loco San Michele Franco Lonardi. Un ultimo sincero e sentito grazie a tutte le 
Amministrazioni Comunali che ci hanno sostenuto e collaborato con noi, in particolare alla Sindaca Sabrina Tra-
monte che ci segue come un'ombra fin dal primo giorno. Sono stati 20 anni molto impegnativi ma ripagati da 
successi, emozioni, risate e da tantissimi applausi».  
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NUMERI UTILI 
RIVOLI VERONESE 

Cari concittadini e care concittadine,  
a nome mio e di tutti gli Amministratori Comunali voglio augurarvi buone feste! Lo faccio con la speranza che la magia e la solennità di 
questo momento possano alimentare l’amore per il nostro paese e la partecipazione di tutti alla crescita e alla costruzione del suo futuro.  
Auguro un sereno Natale a tutte le famiglie di Rivoli, perché a Natale ci stringiamo attorno ai valori che più ci appartengono e ai 
nostri affetti più cari.  Un augurio speciale ai bambini e alle bambine perché abbiano occhi attenti e cuori aperti all’esempio che 
noi adulti dobbiamo loro offrire, per farli crescere bene.  Faccio un augurio di cuore anche a tutti gli anziani, perché oltre a essere 
le nostre radici, non fanno mai mancare un aiuto discreto quando ce n’è bisogno e proprio grazie a loro progettiamo il presente per 
investire meglio nel futuro. Buon Natale a tutti i nostri giovani, ai quali dobbiamo dare fiducia e opportunità, perché si sentano coinvolti e diano il loro 
contributo alla crescita di tutti.  Auguro un sereno Natale anche alle donne e agli uomini di Rivoli impegnati nelle nostre associazioni, braccia e menti 
instancabili dentro e fuori casa, un motore importante per l’intera comunità.  Buon Natale alle varie realtà imprenditoriali che offrono servizi, acco-
glienza e lavoro. Grazie anche alle Forze dell’Ordine impegnate quotidianamente a garantire la nostra sicurezza.  Buon Natale ai nostri religiosi, al 
parroco Don Massimo, al Diacono Brait, alle suore di Gaium per le preghiere e per la loro guida spirituale.  Buone feste a tutti i dipendenti comunali 

per il lavoro svolto con dedizione e serietà. Auguro Buon Natale anche a noi amministratori, 
impegnati in questi 5 anni per cercare di portare un contributo al miglioramento della vita 

comunitaria. I prossimi mesi vedranno la 
conclusione di un quinquennio iniziato 
nelle difficoltà del periodo covid, che con 
pazienza e lavoro costante siamo riusciti a 
superare. E oggi possiamo dire che stiamo 
ponendo le basi per progetti importanti 
che daranno ancora più lustro al nostro 
bellissimo paese. Auguro a tutti un buon 
2026 e che il nuovo anno porti crescita 
prosperità, pace e soprattutto un rinnova-
to spirito di comunità.   Per affrontare le 
sfide future occorre mettere al centro valo-
ri come la solidarietà, il rispetto, la coesio-
ne, la fiducia ma soprattutto l’unione. 
Sono sempre stata fermamente convinta 
che l’unione fa la forza e questo ci permette 
di guardare avanti assieme per realizzare 
un paese sempre migliore. Buon Natale e 
felice Anno Nuovo 

 
Giuliana Zocca,  

sindaca di Rivoli Veronese

Auguri della Sindaca...
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NUMERI UTILI 
CAPRINO VERONESE 

Cari Concittadini, 
anche quest’anno desidero porgervi i miei auguri e condivi-
dere alcune riflessioni. Il 2025 è stato un periodo intenso 
per Caprino, con la riattivazione di cantieri di opere pub-
bliche fermi da tempo, nel rispetto delle scadenze PNRR, 
opere pubbliche che è necessario portare a termine ma che 
hanno evidenziato criticità ed attratto buona parte delle 
risorse d'avanzo disponibile. La vita della comunità si nutre anche di eventi e rela-
zioni: le iniziative culturali, le manifestazioni, gli eventi musicali, teatrali e comu-
nitari sono cresciuti e la comunità fatta di persone e di attività ha risposto, con pre-
senza e partecipazione, riempiendo le piazze e impegnandosi per il buon nome del 
paese.  Grazie agli imminenti controlli di vicinato e alle fototrappole contro l’ab-
bandono dei rifiuti, stiamo rafforzando il senso di responsabilità verso il nostro ter-
ritorio in funzione di contrasto a questi inconcepibili e odiosi fenomeni. Parallela-
mente prosegue il lavoro con le istituzioni per migliorare la sicurezza stradale, sia 
nella prevenzione sia nel controllo, in particolare sulla Caprino-Spiazzi, ma anche 
in altri punti segnalati come pericolosi. Per il nuovo anno puntiamo su priorità 
chiare: maggiore sicurezza stradale, tutela del territorio, cura del verde pubblico e 
gestione attenta degli spazi comuni. Rafforzeremo gli uffici tecnici, miglioreremo i 
servizi digitali e avvieremo un piano organico di manutenzione, talvolta straordi-
naria, di strade, illuminazione ed edifici comunali, temi sui quali abbiamo regi-
strato una carenza ultradecennale di manutenzione ordinaria. Investiremo inol-
tre con prospettiva triennale in nuove infrastrutture – parcheggi, asfaltature, ciclo-
via, efficientamento della caserma – per rendere il paese più funzionale e acco-
gliente. Restiamo impegnati con trasparenza, responsabilità e ascolto. Ringrazio 
indistintamente tutti coloro, associazioni e persone fisiche, che aiutano e contribui-
scono al benessere della comunità. A nome dell’Amministrazione Comunale, 
auguro a tutti un Natale sereno e un 2025 ricco di salute e soddisfazioni. 

Giuseppe Armani, sindaco di Caprino Veronese

Auguri del Sindaco...
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BUON COMPLEANNO MAFALDA! 
E’ stata grande festa sabato 29 
novembre al Circolo Cultura-
le Terza Età di Caprino Vero-
nese. Protagonista era Mafal-
da De Conti che ha spento 
100 candeline. A festeggiarla 
era presente la sua numerosa 
famiglia fatta di figli e nipoti 
ma anche di tanti amici e pae-
sani, soprattutto della frazione 
di Porcino, che le hanno chie-
sto la ricetta di tanta longevità 
e salute. L’Amministrazione 
Comunale era presente con il 
Sindaco Armani e gli assessori Salzani (al sociale adulto) ed Opri (al bilancio) che 
hanno omaggiato la quinta centenaria del Comune con un riconoscimento di meri-
to per l’ambito risultato anagrafico raggiunto. Nell’occasione, il Presidente del 
Circolo Bruno Coltri ha ringraziato l’amministrazione per la presenza e vicinan-
za ed il B.I.M. Adige per il contributo assegnato a sostegno dell’acquisto della 
nuova cucina. 

UNA PANCHINA ROSSA ITINERANTE 
E’ stata una lunga settimana dedicata da Caprino al tema della violenza contro le 
donne quella di fine novembre, iniziata con la partecipazione al Cammino in Rosso 
a Bardolino, proseguita con l’inaugurazione della mostra ‘Adesso Basta’ (dal 22 
novembre al 5 dicembre a Palazzo Carlotti) del gruppo ‘E’ sempre l’otto marzo’ e 
quindi con la serata ‘La violenza contro le donne: riconoscerla per fermarla’ del 
comitato Biblioteca-Museo curata da Olivia Guaraldo e dall’assessora Erica Viani-
ni, con la partecipazione on line di Fabrizia Giuliani, coordinatrice dell’Osservato-
rio Nazionale contro la Violenza. Infine, sabato 29 novembre il Sindaco Giuseppe 
Armani ha inaugurato la panchina rossa a Spiazzi, pregevole iniziativa del locale 
Gruppo Alpini Spiazzi, capogruppo Marco Tommasi che si è fatto carico della ver-
niciatura. La panchina rossa sarà una panchina itinerante per aiutare a diffondere il 
significativo messaggio e dopo Spiazzi verrà collocata durante l’anno nelle varie 
frazioni del comune caprinese. 
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Natale a ...

... MALCESINE 
Malcesine si immerge nell’atmosfera natalizia con un 
mese ricco di eventi che fino al 6 gennaio, animeranno il 
borgo, la piazza, il Castello e le frazioni. Fino al 6 genna-
io il Castello Scaligero si trasformerà nel Castello dei 
Bambini, aperto ogni giorno dalle 10:30 alle 17:30. La 
novità più attesa è la Biblioteca Incantata di Natale. Non 
mancheranno poi Aspettando Santa Lucia (12 dicembre, 
alle 15:30) e Aspettando Babbo Natale (24 dicembre, alle 
14:30) nella Biblioteca Incantata. Completano il program-
ma il Ludobus nei giardini Padre Mario Casella (20 e 28 
dicembre) e le attese dimostrazioni di falconeria (7, 8, 20, 
21, 27, 29 dicembre e 3-4 gennaio). Per un mese intero, 
Piazza Statuto accoglie famiglie, bambini e visitatori con un’atmosfera da piccolo villaggio delle feste. Qui reste-
ranno attive per tutto il periodo la pista di pattinaggio e la giostra Bruco Mela, mentre tutt’intorno prenderanno 
forma le casette dell’artigianato e dell’area food, aperte, nel weekend del 13 e 14 dicembre, e poi ogni giorno dal 
20 dicembre al 6 gennaio. La piazza diventa anche un vero e proprio palcoscenico all’aperto con quattro appun-
tamenti di musica dal vivo. Palazzo dei Capitani diventa il fulcro delle iniziative culturali. Il Natale di Malcesi-
ne non dimentica i sapori locali. Nel giardino dell’ex Asilo Pariani saranno presenti le Casette della Solidarietà, 
aperte nei giorni 13-14, 20-21, 24, 26-28 e 31 dicembre, e 3-4 e 6 gennaio, dalle 10 alle 16. Le festività a Mal-
cesine saranno accompagnate da un percorso di presepi e allestimenti diffusi che toccherà il centro storico e le 
frazioni. Mercoledì 31 dicembre la piazza si trasformerà in un grande palco all’aperto con la Festa di Fine Anno. 
Le celebrazioni proseguiranno poi fino all’Epifania. 

... ALA 
Un Natale prezioso come un ricamo 
Torna ad Ala il calore del Natale nei Palazzi Barocchi: fino 
al 21 dicembre 2025, ogni sabato e domenica, il centro sto-
rico della ‘Città di velluto’ si trasforma in un luogo incan-
tato dove artigianato, musica e sapori si intrecciano con la 
storia. Giunta alla decima edizione, la manifestazione cele-
bra il tema ‘L’essenza del Natale’, invitando a riscoprire la 
semplicità, la bellezza e la qualità delle cose fatte con cura. 
Il cuore della manifestazione è il mercatino di Natale, ospi-
tato nelle sale e negli androni dei palazzi barocchi che carat-
terizzano il centro storico. Quest’anno sono oltre 40 gli espo-
sitori che propongono decori, accessori, prodotti tipici ed 
eccellenze artigianali selezionate, distribuiti tra Palazzo Tad-
dei, Palazzo Pizzini e Palazzo Gresti Filippi. In Piazza San Giovanni, ai piedi del grande albe-
ro di Natale illuminato a festa, è stato allestito il Mercato contadino dei sapori, con prodotti 
agricoli e piatti della tradizione. Nel cortile di Palazzo Malfatti Scherer arriva la ‘Bolla Sorsi 
di Natale’, curata da Apt Rovereto, Vallagarina e Monte Baldo in collaborazione con l’asso-
ciazione Euposia BWC: una tensostruttura che accoglie i vini di decine di cantine del terri-
torio. Nelle piazze e lungo le vie, le associazioni locali proporranno cibi e bevande tipiche, 
dai formaggi di malga al vin brulè, dall’orzotto al sidro di mele. Ogni giorno un diverso e 
ricco calendario di eventi anima il centro storico e i palazzi. Tra gli appuntamenti, gli spetta-
coli della stagione teatrale per i più piccoli. Non mancano l’Ufficio Postale di Babbo Natale, 
e la novità di quest’anno, l’avventura ‘Alla ricerca del Baroc-Grinch’. Prosegue inoltre la col-
laborazione con il Castello del Buonconsiglio, che gestisce Palazzo Taddei aprendo il primo 
piano recentemente restaurato ed allestito con la mostra sui tessuti barocchi ‘Estro ed ele-
ganza. Tessuti alla moda nel Settecento’. Anche per l'edizione 2025 continua la preziosa col-
laborazione con il FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano e il suo ‘Natale al Castello di Avio’.

... FERRARA DI MONTE BALDO 
A Ferrara di Monte Baldo è nato un 
vero Natale immersivo. Le vie del 
borgo si sono riempite di presepi: 
oltre 100 opere, dalle micro-statui-
ne nascoste negli angoli più delica-
ti, alle nuove statue lignee a gran-
dezza naturale, scolpite da mani 
esperte e illuminate dal calore 
delle luci serali. È un lavoro silen-
zioso, fatto di persone. Volontari, 
famiglie, contrade che si ritrova-
no, che tagliano rami, costruisco-
no, sistemano, immaginano. È la 
comunità che crea bellezza per 
chi arriva: un invito gentile a vive-
re un Natale intimo, accogliente e vero, dentro un luogo che è già 
spettacolare per natura. Fino all’11 gennaio 2026 Ferrara di Monte 
Baldo propone un percorso diffuso di presepi artigianali tra vicoli, corti 
e contrade, pensato per famiglie e camminatori. Un Natale fatto di stra-
de che profumano di legno, presepi nascosti da scoprire, panorami unici 
e l’atmosfera semplice di un borgo che torna a raccontarsi. Tutto questo 
è la terza edizione di ‘Presepi nel Borgo’ con l'edizione speciale ‘Il Nata-
le di una volta’, un’esperienza da attraversare con gli occhi e con il 
cuore. Molte le iniziative in programma: calendario dell’Avvento del 
Borgo, Presepi in Contrada, ‘Stufe e Sapori’ (cucina a cielo aperto), pas-
seggiate con lanterne, Casetta di Babbo Natale, Casetta della Befana, 
zampognari, concerti e voto del “Presepe del cuore”. 

... TORRI DEL BENACO 
Il Natale dei bambini va in scena a Torri del Benaco. 
Un Calendario dell’Avvento ricco di incanto attende 
bambini e famiglie con l’apertura quotidiana di una 
finestra che svela ogni volta una nuova sorpresa. Pic-
cole rappresentazioni, momenti di animazione e la 
presenza di simpatici elfi accompagneranno grandi e 
piccini in un percorso magico verso il Natale. Il pro-
gramma propone tante attività diverse: Truccabimbi, 
spettacoli con palloncini, laboratori creativi, proie-
zioni al CineCentrum e speciali incontri con Santa 
Lucia e Babbo Natale. La partecipazione è comple-
tamente gratuita e aperta a tutti. 

... VALEGGIO 
‘Valeggio s’illumina’ in questi 
Natale 2025 con un programma 
di eventi culturali, mostre, spet-
tacoli e attività diffuse che 
accompagneranno Valeggio sul 
Mincio per tutto il periodo nata-
lizio, animando vie, piazze e luoghi della cultura fino a domenica 11 gennaio.  
• Fino a domenica 11 gennaio – Passeggiando tra i Presepi, rassegna di prese-
pi artigianali tra le vie, le botteghe e gli scorci del paese e mostra di presepi a 
Palazzo Guarienti. A cura dell’Associazione La Quarta Luna. 
• Fino a domenica 11 gennaio – Botteghe e Mestieri de ‘na olta a Valès – parte 
II, mostra fotografica dedicata alla storia delle botteghe e dei mestieri che 
hanno animato Valeggio nel corso degli anni. Atrio Palazzo Municipale – A 
cura dell’Associazione Il Guado. 
• Venerdì 19 dicembre, ore 18.00 – Aspettando il Natale - Concerto degli allie-
vi dell’Accademia Amadeus. Atrio Palazzo Municipale – A cura dell’Accade-
mia Amadeus. 
• Sabato 20 dicembre, ore 21.00 – Incanto - Le più belle canzoni di Natale inter-
pretate dai cantanti e dai ballerini di Diversamente in Danza. Teatro Smeraldo.  
• Domenica 21 dicembre, ore 17.00 – Lo Schiaccianoci - Il Balletto di Verona 
porta in scena il celebre balletto in due atti sulle musiche di Tchaikovsky. Tea-
tro Smeraldo 
• Martedì 6 gennaio, ore 17.30 – La Viola, ovvero brusa la Vecia. Prato del-
l’ospedale – A cura dell’Associazione Pro Loco Valeggio s/M. 

... BUSSOLENGO 
Continua la magia del Natale a Bussolengo, dove dal 29 novembre viene proposto un 
ricco calendario di eventi e appuntamenti pensati per tutte le età: il tema scelto per que-
st’anno, ‘L’energia che unisce’, racconta la forza delle relazioni, della partecipazione e 
della condivisione. Un filo che fino al 6 gennaio 2026 lega le persone, le famiglie e la 
comunità intera nello spirito autentico delle feste. Come da tradizione, il cuore pulsan-
te delle festività è la grande pista di pattinaggio su ghiaccio allestita intorno alla storica 
fontana di piazza 26 Aprile: un tracciato lungo 124 metri, per un’area complessiva di 
900 m². Qui grandi e piccoli potranno pattinare in sicurezza fino al 6 gennaio, con ser-
vizio di noleggio pattini, impianto audio e simpatici ‘pinguini’ e ‘orsetti’ di sostegno per 
i più piccoli. La pista è aperta nei giorni feriali dalle 15 alle 19, nei giorni prefestivi e 
festivi dalle 10 alle 20, e dal 21 dicembre al 
6 gennaio tutti i giorni dalle 10 alle 20, 
offrendo così la possibilità di vivere la 
magia del ghiaccio in ogni momento delle 
festività. Accanto alla pista ecco l’incante-
vole Casa di Babbo Natale, con le tradi-
zionali casette in legno dedicate al ristoro 
e alle specialità gastronomiche natalizie: 
vin brulè, cioccolata calda, frittelle, bom-
bardino, panini e piatti tipici della tradi-
zione veneta. Vuoi consegnare la tua let-
terina a Babbo Natale? Allora vieni alla 
sua Casetta in piazza 26 Aprile il 13, 14, 
20 e 21 dicembre.
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Natale a ...
... VERONA 

I Mercatini di Natale di Verona trova-
no quest’anno una collocazione inedi-
ta: per la 17ª edizione il cuore del-
l’evento si è spostato in Piazza Bra, il 
‘salotto’ della città, ai piedi dell’Arena. 
Una appendice in Piazza dei Signori e 
in Piazza Sacco e Vanzetti all’Arsenale. 
La manifestazione si è ufficialmente 
aperta venerdì 21 novembre e prose-
guirà fino a domenica 28 dicembre. 
L’allestimento dei Mercatini si inseri-
sce in un quadro più ampio integrato 
con il contesto urbano, i grandi eventi 
cittadini e il Natale diffuso in altre piazza iconiche della città grazie all’iniziativa ‘Adotta 
una piazza’. In totale sono circa 60 le casette in legno in Piazza Bra dedicate alle tipicità 
natalizie e alle specialità enogastronomiche, oltre agli stand di artigianato e addobbi fatti 
a mano. Ai piedi di Palazzo Barbieri trovano posto la Casa di Babbo Natale e un percor-
so emozionale curato da Flover. Piazza Sacco e Vanzetti è diventata la ‘Winter Area’ con 
le piste di pattinaggio sul ghiaccio, mentre il progetto ‘Natale diffuso – Adotta una piaz-
za’ e i presepi dal mondo nel cortile del Tribunale, a Palazzo del Capitanio, completano 
il cartellone cittadino degli eventi natalizi. Il Comune con il Comitato e insieme alle Cir-
coscrizioni, porta inoltre Babbo Natale ed elfi nei quartieri con momenti di festa per 
bambini e famiglie nelle scuole. I Mercatini sono aperti dalla domenica al giovedì dalle 
10 alle 21 e il venerdì e il sabato dalle 10 alle 23. Sono previste aperture con orari speciali: 
il 24 dicembre dalle 10 alle 17, il 25 dicembre dalle 16 alle 23, il 26, 27 dicembre dalle 10 
alle 23 e il 28 dicembre dalle 10 alle 18. Per ottimizzare i flussi, il tratto di strada di via degli 
Alpini/piazza Bra rimarrà chiuso al transito dei mezzi privati fino a domenica 28 dicembre, 
tutti i sabati e le domeniche, nelle giornate festive infrasettimanali (25 e 26 dicembre).  
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... NEGRAR DI VALPOLICELLA 
Nel periodo natalizio il territorio di 
Negrar di Valpolicella è animato da 
varie iniziative supportate dalle 
associazioni presenti sul territorio, 
dai gruppi che gravitano intorno alle 
parrocchie e, non da ultimo, dal 
Comune. Tra le novità che quest’an-
no l’Amministrazione vuole eviden-
ziare spicca sicuramente l’Happy 
Christmas Village nella piazzetta S. 
Martino, adiacente la sede del Comu-
ne: un Luna Park invernale inaugura-
to sabato 6 dicembre alle ore 11.00 in 
presenza di alcune mascotte care ai 
più piccini e che rimarrà allestito fino 
al 6 gennaio 2026. Questo spazio 
ludico vede la presenza di una sugge-
stiva giostra cavalli, un bruco mela, 
una mini giostra con seggiolini e una 
zona playground: tutte queste attrazio-
ni sono attive nel pomeriggio dei gior-
ni feriali e del giorno di Natale dalle 
15.00 alle 19.00, mentre in quelli festivi e prefestivi dalle 10.00 alle 19.00. Accanto 
a questi appuntamenti, i pomeriggi domenicali sono animati da numerose attività, 
come quelle offerte dagli artisti di strada e nei laboratori creativi, mentre per il pub-
blico adulto nelle giornate di sabato non mancheranno musica dal vivo e momenti 
Djset con aperitivo. Nella stessa area e per l’intera durata delle festività natalizie, 
rimarrà allestito un chiosco dove poter gustare bevande calde e specialità natalizie. 

... SANT’ANNA D’ALFAEDO 
La Mostra dei Presepi al Forte Monte 
Tesoro 
Sabato 7 dicembre è stata inaugurata la 
terza edizione della “Mostra dei Presepi” al 
Forte Monte Tesoro, un percorso esposi-
tivo di presepi, sculture e opere artistiche 
realizzate da diversi artigiani e creativi. La 
mostra sarà visitabile ogni domenica fino 
al 28 dicembre 2025, dalle 10.00 alle 
17.30. 
Un’atmosfera speciale arricchirà l’esposi-
zione grazie a eventi che scalderanno il 
cuore. 
Domenica 21 dicembre: laboratori creativi 
per bambini. 
Venerdì 26 e sabato 27 dicembre: aper-
tura straordinaria della mostra. 
Domenica 28 dicembre ore 14.30: esibi-
zione del coro Fiorelin del Bosc e ceri-
monia di chiusura. 
La mostra nasce grazie all’impegno dei 
volontari, dei consiglieri comunali, del-
l’associazione Tesoro della Lessinia e delle realtà associative del territorio, con il 

coinvolgimento delle scuole e della Casa di Riposo di Sant’Anna d’Alfaedo. 

... PESCANTINA 
Sarà un Natale luminoso quello di 
Pescantina, con un programma che 
fino al 6 gennaio 2026 animerà il paese 
attraverso due poli principali – Piazza 
degli Alpini e Piazza San Rocco. La 
seconda edizione di ‘Natale in Riva 
all’Adige’ organizzato dal comune di 
Pescantina in collaborazione all’asso-
ciazione Vivipescantina, conferma e 
amplia il percorso avviato lo scorso 
anno. Piazza degli Alpini sarà il cuore 
del PalaChristmas con la pista di patti-
naggio aperta fino al 6 gennaio, accessi-
bile nei giorni feriali dalle 14 alle 19 e 
nei prefestivi, festivi e nel periodo 23 
dicembre - 6 gennaio dalle 10.30 alle 20, 
con aperture speciali il 25 dicembre (ore 
15–20) e il 31 dicembre (dalle 10.30 alle 
una di notte). Il villaggio invernale ospi-
terà anche il padiglione gastronomico, gli 
chalet con specialità natalizie e un calendario di spettacoli, musica e attività per 
bambini. Per tutta la durata del Natale sarà visitabile anche l’itinerario dei presepi 
delle associazioni, scuole e realtà territoriali esposti tra il centro storico e le frazio-
ni. 

... VILLAFRANCA 
Fino al 6 gennaio, Villafranca si trasforma in un incantevole villaggio natalizio con un ricco calendario di eventi per 
tutta la famiglia con un programma straordinario che unisce tradizione, cultura e divertimento. Il maestoso Castello 
Scaligero apre le sue porte con orari ampliati, permettendo ai visitatori di passeggiare tra salette e camminamenti 
carichi di storia. Ma la vera sorpresa è sotto le sue mura: in Piazza Castello prende vita la Grande Pista di Pattinag-
gio sul Ghiaccio. All'interno del Vallo del Castello una suggestiva Mostra Presepiale curata dall'Associazione Noi 
per Voi di Masone Valle Stura accompagna i visitatori in un viaggio nella tradizione del Natale, mentre la Quarta 
Mostra del Presepio tradizionale e artistico nella Cantoria del Castello e nella Chiesa del Cristo Re celebra la mae-
stria artigianale e la devozione popolare. Gli amanti dell'arte troveranno pane per i loro denti all'Officina D'arte 
Micontì, che ospita due mostre di grande fascino: "Pennellate Poetiche" (1-19 dicembre) e "Astrazione Figurativa" 
(20 dicembre-7 gennaio), viaggi emozionali tra pittura, scultura e poesia. La musica riempie chiese e piazze: dalla 
Rassegna Corale del 7 dicembre nella Chiesa di Madonna del Popolo, al Concerto di Musiche Natalizie con il sas-
sofonista Enrico Bentivoglio del 21 dicembre a San Rocco, fino al tradizionale Concerto di Capodanno il 1° gen-
naio nel Duomo, un appuntamento imperdibile con le più belle pagine operistiche eseguite da orchestra e cori. Non 
mancano i momenti dedicati alle famiglie: dalle recite scolastiche sulla gradinata del Duomo (19 dicembre), fino 
al Capodanno dei bambini il 31 dicembre nel pomeriggio. Il 39° Mercatino di Natale in Via Pace (20-26 dicem-
bre) è un appuntamento irrinunciabile per chi cerca regali unici e prodotti artigianali. La vigilia di Natale, gli zam-
pognari riempiono le vie del centro storico con melodie antiche, riportando tutti all'essenza più autentica della 
festa. Il 31 dicembre Villafranca saluta il 2025 in grande stile: dalle 22:00 alle 01:00, Corso Vittorio Emanuele si 
anima con la Festa di Capodanno coronata da uno spettacolare spettacolo di fuochi d'artificio che illuminerà il 
cielo del borgo. 
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Nella legislazione ita-
liana il cavallo non ha 
alcun riconoscimento 
particolare e l’attuale 
normativa lo conside-
ra un bene di consu-
mo. E se da un lato 
questo meraviglioso 
gigante è considerato 
un compagno di vita e 
di relazioni affettive, 
come lo sono i cani e i 
gatti, gli equidi conti-
nuano a essere anima-
li sfruttati e maltrat-
tati. Allora, in questo 
mese di regali e feste, 
abbiamo scelto di rac-
contare la storia di 
Italian Horse Protection, un’associazione nata per proteggere i cavalli 
e sottrarli a pratiche che provocano dolore: corse clandestine, palii, 
carrozze per turisti, circhi, laboratori di sperimentazione, macellazio-
ne, produzione di pellami e farmaci. “Pochi conoscono le tante ombre 
che si nascondono dietro il mondo equestre”, racconta Sonny Richichi, 
presidente di IHP. È stato lui a fondarla, lasciando un lavoro in banca, 
e il suo amore per i cavalli lo ha portato a salvarne tanti, tantissimi: 
grazie alla presenza di IHP sono stati possibili sequestri per maltrat-
tamenti tra i più clamorosi, in Italia e nel mondo intero, come quello 
iniziato nel 2013 a Colleferro, che ha portato al salvataggio di oltre 
200 animali in condizioni di sofferenza indescrivibile. “Nel nostro Cen-
tro di recupero, il primo in Italia riconosciuto con Decreto dal Mini-
stero della Salute il 23 dicembre 2009, i cavalli vivono in libertà e 
beneficiano di programmi di recupero fisico e psicologico, finalizzati a 
riportarli in condizioni di buona salute e di equilibrio”. E oggi, tra gli 
animali salvati, c’è anche Gandalf, stallone bianco trovato in un borgo 
fantasma sulle colline senesi, rimasto solo dopo la morte del proprie-
tario di una grande tenuta. Negli anni Gandalf si era inselvatichito, è 
invecchiato e si è ammalato, e quando gli eredi hanno deciso di tra-
sferirlo in una scuderia vicino a Roma IHP è intervenuta. “Con calma, 
pazienza e professionalità lo abbiamo avvicinato per poterlo curare. 
Poi è stato trasportato al Centro di recupero, dove oggi vive libero 
come è sempre stato, insieme ai suoi simili, ma con tutte le cure che 
merita”. Sul sito www.horseprotection.it è possibile scoprire come 
sostenere il cavallo bianco e tanti altri animali, tutti nobili e belli, ma 
tutti ugualmente indifesi. Per questo ogni giorno lo staff di IHP si batte 
per un cambiamento legislativo e culturale che porti al riconoscimen-
to dei diritti dei cavalli, e intanto ha permesso a molti di loro di poter 
iniziare una seconda vita, fatta di rispetto e di vere relazioni di fidu-
cia. “Puntiamo i riflettori sui cavalli dimenticati, trascurati e abusati, 
e per fare questo abbiamo bisogno di aiuto, risorse economiche, tempo 
da dedicare alla loro cura”. Una visita al centro gestito da IHP è una 
coccola per l’anima. Un angolo di paradiso in terra per i cavalli. Ma 
ciò che serve, soprattutto, è uno sguardo attento da parte di ognuno di 
noi, in ogni luogo dove incontriamo animali. La bellezza del cavallo è 
palese, e sotto gli occhi di tutti. Il loro benessere è nelle nostre mani. 
“I miei tesori non luccicano né tintinnano, essi brillano nel sole e nitri-
scono nella notte”, ha scritto una mente saggia, riportando un antico 
detto. Noi siamo d’accordo. Buon Natale e buon 2026, che sia ricco di 
bellezza e di serenità per tutti i viventi.

MERAVIGLIOSI GIGANTI  
DA PROTEGGERE 

di Silvia Allegri

CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Teodoro, micino di poco meno di un anno di 
vita, sterilizzato e testato Fiv/FeLV negativo. 
Trovato in condizioni che gli hanno fatto per-
dere un occhietto, ma vivace, dolce e allegro. 
Buono, coccolone, compatibile con cani e 
gatti. Cerca la sua famiglia per sempre, uni-
camente in appartamento. Per conoscerlo 
mandate un messaggio whatsapp a Dalila al 
340.1914642.

Fernando, 6 mesi, futura taglia media, 
arrivato in pensione a Velo Veronese, viene 
dal sud Italia, dove lo hanno trovato per la 
strada. Nonostante il passato infelice ha un 
meraviglioso carattere e cerca una famiglia 
con la quale iniziare una nuova, bellissima, 
avventura. Vorreste venire a conoscerlo? 
Mandate un messaggio whatsapp a Chiara, 
al numero 338.7080715.

Lotto, giovane meticcio, un concentrato 
di energia, simpatia e amore.  È un 
cagnolone esuberante e scatenato, 
sempre pronto a correre, giocare e a 
ricevere coccole. Cerca sempre la com-
pagnia umana e va d'accordo con gli 
altri cani. Chiamate al rifugio Enpa 
dal lunedì al sabato dalle 14 alle 17 al 
numero 045.8511018. Lui vi aspetta!

Mia è una splendida micia tricolore, 
molto affettuosa. Aveva una casa, in cui 
purtroppo non può più vivere per una 
forte allergia di uno dei membri della 
famiglia. Con i suoi occhioni ci dice in 
continuazione che non vede l’ora di tor-
nare ad accoccolarsi su un divano e di 
avere una famiglia per lei. Per incontrar-
la inviate un messaggio whatsapp al 
numero 351.3785604.

Carlo, dolcissimo micino di sei mesi e mezzo. 
Recuperato da una strada pericolosa, si è già abi-
tuato alla vita di casa. Coccolone e molto socievo-
le, spulciato, sverminato e sterilizzato. È compati-
bile con altri mici. Per conoscerlo e adottarlo 
mandate un messaggio a Jessica al numero 
340.6635844.

Tommy è un cagnolino non più 
giovanissimo che probabilmente 
ha vissuto in un mondo piccolo, 
fatto di poche esperienze. Oggi è 
spaesato e fragile. Ha bisogno di 
una persona molto paziente, 
disposta a venire a conoscerlo 
poco a poco, senza fretta. 
Tommy merita di essere amato 
e protetto. Venite a conoscerlo, 
chiamate al rifugio Enpa da 
lunedì a sabato dalle 14 alle 17 
al numero 045.8511018.

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In cerca di casa   
Sono tanti, bellissi-
mi, e tutti in cerca 
di casa. Come ogni 
estate anche que-
st’anno abbandoni e 
mancata sterilizza-
zione hanno portato 
a un afflusso altissi-
mo di piccoli gattini 
nei rifugi, molti di 
loro orfani. Trovia-
mo per loro una 
vera famiglia? Chia-
mate al rifugio da 
lunedì a sabato dalle 
14 alle 17 al nume-
ro 045.8511018 
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Come questa stagione speciale 
influenza corpo, mente ed emo-
zioni. Il periodo natalizio porta 
con sé luci, attese, riti familiari 
e un’atmosfera che per molti di 
noi ha un significato unico. Tut-
tavia, insieme al calore e alla 
magia, il Natale può generare 
un insieme complesso di emo-
zioni: gioia, nostalgia, senso del 
dovere, stress organizzativo e 
tante aspettative. E proprio per 
la sua intensità emotiva, questa 
stagione ha un impatto reale sul 
nostro benessere psicofisico. 
Diversi studi di psicologia com-
portamentale mostrano che nei 
periodi di alta densità emotiva, 
come le festività, si osserva un 
aumento dei livelli di cortisolo 
(ormone dello stress) legato a 
pressioni familiari, gestione del 
tempo, aspettative sociali e 
carico mentale più elevato. Una 
ricerca pubblicata dal Journal 
of Happiness Studies ha evi-
denziato che molte persone 
sperimentano un picco di stress 
nelle settimane precedenti il 

Natale, soprattutto donne, spes-
so più coinvolte nell’organizza-
zione domestica. Dall’altra 
parte, la neuroscienza conferma 
che rituali come decorare l’al-
bero, ascoltare musica natalizia 
o preparare biscotti attivano 
l’area del cervello legata al 
reward (ricompensa). Le luci 
calde e intermittenti stimolano 
inoltre la secrezione di serotoni-
na, favorendo una sensazione di 
quiete e accoglienza. Rendersi 

consapevoli che è normale 
vivere entrambe le sensazioni 
permette di alleggerire la ten-
sione. Ecco alcuni piccoli ma 
preziosi consigli per vivere un 
natale più armonioso: 
• elimina il superfluo: i regali 
possono essere pochi ma pen-
sati, la tavola più semplice ed 
elegante 
• Inserisci micro-rituali di 
benessere: 3 minuti di respiro 
profondo consapevole, stret-
ching dolce al mattino 
• Proteggi i tuoi confini: se ti 
senti stanca e sovraccarica 
concediti una pausa senza 
sensi di colpa. 
• Leggi almeno 30 minuti al 
giorno 
• Camminata all’aria aperta: 20 
minuti al giorno di luce natura-
le regolano il ritmo circadiano 
e migliorano l’umore.  
Nei momenti di pausa o di 
condivisione prepara una tisa-
na per alleggerire rigidità e 
armonizzare le emozioni. 
Buon Natale a tutte voi!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Natale e benessere
A cura di Maddalena Bressan, Ostetrica Libera Professionista 

Natale è rinascita

Carissimi, 
per queste festività vi propongo due menù delle feste, uno di carne e uno di pesce. Divertitevi a deliziare i vostri familiari e amici a Natale, ma non 
solo…perché nulla come il buon cibo riesce a rendere ancora più unica la calda e avvolgente atmosfera delle festività. E con questi menù vi giun-
gano i miei più sinceri auguri per un sereno Natale e un prospero anno nuovo. 

La vostra Francesca

PRIMA PROPOSTA  
Antipasto in bellavista 
Consommé con crepes 

Girelle di manzo farcite 
Crema leggera al limone 

Tiramisù con crema caffè e cioccolato

TIRAMISÙ COn CREMA CAFFÈ E CIOCCOLATO  
Ingredienti per 8 persone: 
Sorbetto al caffè: 30 g di caffè solubile (lo trovate anche decaffeinato); 125 g di zucche-
ro di canna; 140 ml di acqua fredda. Montare gli ingredienti fino ad ottenere una crema 
abbastanza consistente color nocciola. Se la usate per il sorbetto basterà metterla in free-
zer, magari in monoporzioni e toglierla qualche minuto prima dell’uso. 
Per completare il dolce: 300 g di savoiardi o pan di Spagna a fette; 500 ml di panna 
(anche vegetale va benissimo); 100 g di latte condensato; 1 bicchiere di cioccolata per la 
bagna (una bustina di preparato diluito con il latte); 100 g di cioccolato fondente fuso. 
Montare la panna con il latte condensato e unirla delicatamente alla crema di caffè pre-
parata. Sul fondo di una pirofila oppure su di un piatto ( la crema deve essere consisten-
te e non colare) disporre un po’ di crema, poi i biscotti bagnati nella cioccolata, crema e 
procedere in due strati di biscotti e due di crema finendo con quest’ultima. Il cioccolato 
fuso andrà distribuito un poco al centro ed il restante colato sul dolce.

SECOnDA PROPOSTA 
Crema di cannellini con gambero 

Spirali di crespelle gratinate 
Trancio di salmone con salsa alla vaniglia 

Sorbetto di limone con lime e polvere di liquirizia 
Christollen

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Il menù delle Feste

Come per ogni cosa in Natura, c’è 
un tempo per tutto: un tempo per 
la primavera ed uno per l’inverno, 
un tempo per coltivare ed uno per 
raccogliere e poi c’è un tempo per 
Nascere. In questo periodo del-
l’anno ci viene spontaneo pensare 
alla nascita: il Natale è l’espres-
sione della fiducia nella nascita e 
nella vita. Dare alla luce è 
un’esperienza intensa, un percor-
so ad ostacoli, in cui la strada è 
buia e sconosciuta al nostro intel-
letto; partorire ci fa paura perché 
ci richiede di addentrarci in que-
sto buio e di lasciarci andare, di 
affidarci al nostro corpo e al 
nostro bambino. La Natura ci 
richiama a lei, ci ricorda che 
prima di tutto siamo istinto e la 
nascita segue le logiche dell’istin-
to. Dopo tante fatiche, dopo tanto 
buio ecco la luce! Una luce pro-
rompente che annuncia la vita e 
investe tutto l’ambiente del parto, 

un’emozione che percorre tutto il 
corpo e fa piangere di gioia tanto 
è intensa. Non puoi restarne indif-
ferente: se hai la fortuna di parte-
cipare ai primi attimi di vita dopo 
la nascita, ti ritrovi a respirare 
un’energia primordiale, quella 
della vita che ha manifestato con 
chiarezza e determinazione la sua 
intenzione. E’ qui che capisci che 
è un bene se lasciamo il bisogno 
di dover controllare tutto della 
nostra vita, che spesso è la forza 
della vita a spingerci verso una 
direzione e allora impariamo 
anche a lasciarci portare...tenendo 
sempre a mente da dove veniamo: 
“Un bambino appena nato. Un 
batuffolo di luce lanciato dalle 
stelle più lontane. E dentro ci 
sono già le leggi della vita, le for-
mule segrete della meraviglia e le 
prime chiavi per aprire le forme 
del mondo” (cit. F. Caramagna).  
Buon Natale e buona vita!

TISANA ‘RESPIRO E SERENITA’ 
Ingredienti: 
-1 cucchiaio di tiglio 
-1 cucchiaino di lavanda alimentare 
-1 puntina di zenzero fresco grattugiato. 

Il Natale può essere una meravigliosa occasio-
ne per rallentare, ritrovare sé stesse e dedicarsi 
ai piccoli momenti di cura autentica. Non serve 
creare un’atmosfera perfetta: serve coltivare la 
propria armonia interiore, un gesto al giorno.

Buone feste dalla Redazione

CHRISTOLLEn  
 
Questo dolce natalizio tedesco chiamato anche Christmas Stollen è una pasta lievitata e 
speziata che prevede anche varianti golose, come un interno di pasta di mandorle per gli 
amanti del genere (e non sono pochi) e dà spazio alla scelta della frutta secca e/o candita 
oltre che alle spezie. Ho mescolato un po’ di ricette ed il risultato è davvero gradevole. 
Ingredienti: 
220 g di manitoba, 150 g di farina, 12 g di lievito di birra fresco mescolato con un cuc-
chiaino di zucchero, 100 ml di latte tiepido, 180 g di burro morbido 
90 g di zucchero di canna, 1 uovo 
70 g di uvetta ammollata nel liquore all’arancio (o amaretto) 
250 g di frutta secca mista con canditi a piacere (tritata grossolanamente) 
Aromi (cannella, zenzero, noce moscata, buccia di limone, cardamomo, vaniglia… a piace-
re). Un pizzico di sale. Per completare burro fuso e zucchero a velo 
Preparazione: per l’impasto base mescolare il latte con 100 g di manitoba ed il lievito. Mesco-
lare, coprire e far riposare un’ora o più. Riunire in una ciotola capiente la manitoba rimasta, 
la farina, gli aromi, lo zucchero, il sale, l’uvetta scolata e leggermente infarinata, il burro e la 
frutta secca. Impastare e aggiungere l’impasto base preparato in precedenza, accertatevi di 
aver messo tutti gli ingredienti, formare una palla e mettere di nuovo a lievitare, basterà un’al-
tra ora. Ora stendere un rettangolo o un ovale spesso circa cm 2 e sovrapponete i due lati più 
corti al centro (in modo da ottenere tre strati di pasta). Ultima lievitazione prevista sempre con 
tempi brevi come le altre. Cottura forno circa 40’ minuti a 170/175° Ancora caldo spennella-
re con burro fuso q.b e abbondante zucchero a velo. 
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Natale 
Suona la mia chitarra 

al lume d’una cera, 

il tuo arpeggio sia lieve, 

dal cielo cadon stelle di neve. 

Dorme il Bimbo tra la paglia 

abbassate son le sue ciglia. 

Riposa stanca la Mamma, 

il suo cuore è una fiamma. 

Veglia il Piccolo il Babbo, 

lungo è stato il viaggio. 

S’avvicinan lente le pecorelle, 

al suono di campanelle; 

Doni posan ai piedi i pastori: 

latte e formaggi dai ricchi sapori. 

Spira un soffio di vento 

sorride il mio cuore contento, 

domani s’alzerà un tiepido sole 

e sarà ancora un bel Natale. 

Brevi note sussurro: “Ninna nanna, 

dormi Bambino accanto alla Mamma.” 

E nel mio presepio vecchio del tempo, 

mi scorre la vita in un sol momento. 

Claudia Ferraro 

‘LIBRI DI CASA NOSTRA’ 
a cura di Gianfranco Iovino    

 
 

Alessandra Melegatti è una veronese, docente in 
materie letterarie con la passione per la scrittura 
creativa che l'ha spinta a scrivere la saga di TOPO 
DOPO, che le chiediamo di presentarci. 
«’Topo Dopo’ è nato due anni fa. È un topolino peren-
nemente in ritardo, con i baffi e un pannolino giallo, 
protagonista di due libri per bambini, dei quali ho scrit-
to il testo, in endecasillabi in rima. Le vicende di que-
sto personaggio, disegnato da Nicola Brusco, da un 
lato fanno sorridere e dall’altro riflettere. Topo Dopo 
soffre per il suo problema di arrivare sempre in ritardo 
su ogni appuntamento, dalle feste di compleanno dei 
suoi amici alle lezioni scolastiche, al lavoro o giocare a 
calcio. Proverà diverse strategie senza successo, fino a quando non si trova a dover 
sostituire, durante una partita, un grande campione, Topomessi, vittima di un infortu-
nio. Da quel momento qualcosa cambia e il protagonista comprende che quello che 
lui ha sempre considerato un ostacolo può diventare un’occasione: la sua esitazione a 
calciare la palla disorienta il portiere della squadra avversaria e Topo Dopo riesce con 
un calcio di rigore a segnare la rete che porta i Calciatopi ad una insperata vittoria con-
tro i Randagi. Questo personaggio, con le sue criticità, ma anche i suoi punti di forza, 
insegna ai piccoli lettori che si può imparare a stare bene nonostante i propri difetti e 
che non è mai troppo tardi per essere felici.  Topo Dopo è diventato anche il filo con-
duttore di un progetto sull’inclusione rivolto alle scuole dell’infanzia e primarie del ter-
ritorio, iniziato lo scorso settembre, con i miei coautori Brusco e Guadagnini, oltre alla 
collaborazione di docenti e tirocinanti, con i quali abbiamo proposto in decine di clas-
si la lettura animata del primo libro ‘Topo Dopo. Storia di un topolino ritardatario’ e 
laboratori strutturati in base alle fasce d’età con un riscontro molto positivo».  
Testo scritto a più mani. 
«I coautori sono Nicola Brusco e Giuliana Guadagnini, due colleghi conosciuti all’Isti-
tuto Carlo Anti di Villafranca, dove insegno Italiano e Storia. Il professor Brusco è 
docente di Informatica e la professoressa Guadagnini di Tecniche della Comunicazio-
ne.  Brusco è noto al pubblico per aver ideato Dino da Sandrà e altri personaggi che 
da anni riscuotono grande successo nel web; la dottoressa Guadagnini è un’eccellen-
te psicologa clinica, psicoterapeuta e sessuologa».  
Salutiamoci con un invito a leggere TOPO DOPO e le sue avventure. 
«Invito a leggere i libri di Topo Dopo e seguirci sulla pagina Instagram a lui dedicata, 
oltre che sul sito www.topodopo.com con un messaggio tratto dal primo libro: ‘Anche 
imperfetti noi siamo gagliardi e per esser felici non è mai troppo tardi!’».  

Buon Natale! La nostra rubrìca delle poesie si veste a festa e indossa i panni del calore e della gioia, mentre un’atmosfera carica di speranza illumina i cuori. Protagonisti della rubrì-
ca di dicembre sono i componimenti di Claudia Ferraro con il suo ‘Natale’, di Anna Ballarini con i suoi genuini versi dedicati al ‘Santo Natale’. Contiene le simbologie note la poe-
sia di Valentina Cristanelli: la neve, la capanna e il bambino Gesù ovviamente. E ancora ad arricchire la nostra rubrìca ecco ‘Prima neve’ di Gianna Costa e ‘Natale’ di Eleonora 
Maria Chiavetta. 

Santo Natale 
Scende, fiocca la neve sui tetti delle case.  

Triste il pettirosso sul davanzale  

non trova un verme  

per sfamare il suo nido né per dormire. 

All’angolo del camino  

un cesto confezionato:  

zampone, panettone e mandorlato… 

Tempo di doni, ci si sente più buoni. 

Una tremula luce in un presepe: 

il bimbo che è nato da quella stella illuminato 

nella capanna spoglio e gelato. 

C’è quel bue che lo riscalda col fiato.  

Le sue piccole braccia aperte 

nella culla senza coperte. 

Gesù Bambino dorme sulla paglia, 

ma risveglia i cuori alle genti  

nei migliori sentimenti. 

Anna Ballarini

Natale 
Neve scintilla di stella 

chiara e zampilla. 

Capanna solenne  

d'aurora risplende. 

Nei sepolti cuori 

il ricordo amalgama 

feto Bambino  

qual Carne nascente  

nell'umanità ascende.  

Valentina Cristanelli

Prima neve 
Un soffice bianco manto  

ricopre il paesaggio tutt’intorno. 

Un timido raggio di sole  

si affaccia spuntando  

dal grigiore del cielo,  

e riflette il suo candore  

sulla soffice coperta del prato. 

La luce bianca  

acceca i nostri occhi  

e incanta il nostro inverno. 

Gianna Costa

Natale 
Fantastici giochi di luce,  

addobbi multicolori  

vestono a festa  

vie e negozi  

dei paesi di tutto il mondo. 

Tavole imbandite più del solito,  

reciproci doni  

con nastri colorati  

di varia forma e genere. 

Si respira un’aria diversa,  

quasi magica direi! 

Qualche fiocco di neve  

inargenta i profili  

delle più alte cime. 

Il Natale non è solo questo,  

è calore d’un abbraccio,  

armonia d’intenti,  

fuoco ardente dell’anima. 

E’ nient’altro che magia dell’amore. 

Eleonora Maria Chiavetta

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Marco Cattazzo 

 
 
AVATAR: FUOCO E CENERE 
Regia: James Cameron. Attori: Sam Worthington, Zoe 
Saldana, Sigourney Weaver, Kate Winslet, Cliff Curtis. 
Genere: Azione – Fantascienza. Durata: 3h 10m. 
Uscita: 17 dicembre. Paese: USA 2025. 
 
Una curiosità: 
secondo alcuni membri della produzione che hanno 
visto una versione anticipata del film, Fuoco e Cene-
re sarebbe “il più emotivo e forse il migliore dei tre 
finora realizzati”, a detta dello stesso James Came-
ron. 
 
L’Anteprima: con Fuoco e Cenere, la saga di Avatar entra nella sua fase più 
intensa e personale. Jake Sully e Neytiri, alla guida della loro famiglia e del 
popolo Na’vi, affrontano una nuova minaccia proveniente dalle regioni vulca-

niche di Pandora, dove il “Popolo 
delle Ceneri” vive secondo regole 
molto diverse dai clan conosciuti. 
Cameron amplia ancora il suo uni-
verso visivo, portando lo spettatore 
in paesaggi infuocati e spettacolari, 
tra battaglie mozzafiato e momenti 
di profonda introspezione. Dal trai-
ler emerge un tono più drammatico 
e spirituale, con immagini potenti 
che fondono distruzione e rinascita. 
 
Il Regista: 
‘Con Fuoco e Cenere volevo 
mostrare come, anche nel fuoco 
della guerra, possa nascere una 
nuova speranza. È il capitolo più 
intimo e umano della saga’.  
Buona visione!
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Vede il bicchiere 
mezzo pieno il Bardolino 
di Seconda categoria, con-
centrato alla ricerca della 
permanenza nel girone A. 
Soddisfatto della prima 
parte di stagione il diretto-
re sportivo del club Stefa-
no Giannico: «Direi che 
stiamo facendo bene nel 
difficile campionato di 
Seconda categoria, non 
dimenticando che l’obiet-
tivo resta sempre quello: 
salvarci il prima possibile. 
Non passando dalle forche 
caudine dei playout, 
togliendoci le nostre belle 
soddisfazioni. Siamo in 
linea con le aspettative. 
Abbiamo cambiato dap-
prima il mister e poi, pas-
sando da tanti innesti di 
giocatori nuovi, rivoluzio-
nato la squadra: una rosa 
attrezzata. Ma questo non 
ha influito e anzi ci ha per-
messo di alzare l’asticella. 
Lo spogliatoio è solido e 

l’entusiasmo regna sovra-
no. Speriamo di mettere 
sotto l’albero natalizio più 
punti possibili: Colà Villa 
Cedri, Calmasino e Bure 
sono delle signori squadre 
e vanno affrontate curan-
do ogni dettaglio, come 
dice il nostro mister 
Valentino Dall’Ora. Lassù 
dal cielo la super tifosa del 
Bardolino Elena Bazerla, 
scomparsa nel 2023, pro-
tegge tutta la squadra. 
Elena è sempre con noi - 
continua il diesse - ci 
segue con affetto ovunque 
si trovi adesso. Non man-

cava mai ad ogni nostra 
presentazione e partita. 
Una tifosa difficile da tro-
vare. Ci manca sempre». 
Poi Giannico si sofferma 
sui valori che si respirano 
al Bardolino: «Educazio-
ne, lealtà, rispetto dell’al-
tro, voglia di crescere a 
livello di prima squadra. 
Giovani che vestono la 
nostra casacca con forte 
attaccamento ai colori 
sociali gialloblu, amici 
fuori e dentro il rettangolo 
di gioco. Colgo l’occasio-
ne per spendere qualche 
parola sugli Amatori, che 
non sono partiti benissimo 
nel loro campionato, ma 
che stanno acquistando 
gioco e padronanza nei 
propri mezzi calcistici. 
Venerdì hanno battuto in 
casa sua il Salionze che 
finora non aveva perso 
nessuna partita. Anche qui 
l’obiettivo resta la salvez-
za. Attraverso la vostra 
testa, faccio gli auguri di 
buone feste a tutti gli 
sportivi, che amano il 
gioco del calcio». 

 

nO ALLA VIOLEnZA DI GEnERE! 
 
Un grande successo con indosso la fascia da capitano per dire ancora una volta 
un fortissimo ‘no’ alla violenza di genere. Domenica 30 novembre, tante socie-
tà hanno aderito al progetto ‘Ogni passaggio conta’ grazie all’idea del capita-
no hanno dell’Alpo Lepanto di Prima categoria, Francesco Accordini, e la cal-
ciatrice in forza al Brescia Women, Sofia Meneghini. «Colgo l’occasione – 
affermano i due ragazzi - per ringraziare tutte le persone, società, dirigenti, 
capitani che aderito alla nostra iniziativa. Siamo molto soddisfatti con 200 
fasce indossate, non è poco. Un bacino di squadre sempre più ampie. Rispetto 
all’anno scorso abbiamo raggiunto anche sodalizi fuori Verona. Questa cosa la 
sottolineiamo ci rende orgogliosi. Il progetto è iniziato lo scorso 23 novembre 
quando le capitane di Hellas Verona Women e Res Women Roma allo Stadio 
Bentegodi, hanno indossato le fasce poi allargata alla successiva giornata del 
campionato cadetto. E’ nostra intenzione portare avanti questo progetto. E’ 

davvero necessario 
sensibilizzare tutti, 
nessuno escluso, sulla 
violenza di genere. Un 
terribile fenomeno che 
purtroppo è sempre 
presente e va debellato 
assolutamente. Siamo 
convinti che all’inter-
no dello sport è sempre 
più importante parlare 
di questa cosa. Sport 
che deve essere una 
palestra sana di valori 
e che educa ogni gior-
no, ricordando che 
l’amore non è violenza 
e le donne non si toc-
cano nemmeno con un 
fiore». 

Servizi di 
Roberto Pintore

CALCIO. Il Bardolino di seconda categoria sfodera gli artigli 

Grinta giallo blu
Dicembre, tempo di mer-
cato di riparazione. Le 
società del lago si rinno-
vano ingaggiando nuovi 
giocatori. Partiamo dalla 
Consolini che cede il 
forte attaccante Salvatore 
Esposito classe 1997 e 
passa alla Scaligera di 
mister Roberto Manfrin 
di Prima categoria. Non-
chè il difensore classe 
1993 Riccardo Piger che 
sale al Caprino sempre in 
Prima. Caprino che lascia 
partire il difensore ex 
professionista classe 
1977 Marco Zamboni che 
va a rinforzare il Torri di 
Seconda categoria. Così 
come l’altro difensore 
classe 1989 ex Pastrengo 
Giampaolo Brentegani 
che passa al Valpolicella 
in Prima. Importante 
colpo in entrata per la 
Juventina Cisano Bardo-
lino di mister Matteo 
Meneghetti che acquista 
le prestazioni sportive 
della punta Denis Butuca-
ru classe 1998 svincolato 
dall’Arbizzano. Il Baldo 

Junior Team di mister 
Luca Bozzini, di Promo-
zione annuncia la parten-
za del centrocampista 
classe 1999 Matteo 
Ceschi che va al Pescanti-
na Settimo del presidente 
Lucio Alfuso. L'attaccan-
te classe 2000 Simone 
Ferri Agostini lascia i 
New Rangers e passa al 
Colà Villa Cedri, mentre 

via Montebaldina arriva 
al Bussolengo di Prima 
l’attaccante classe 1994 
Luka Budic. Alla Monte-
baldina di mister Luca 
Pizzini arriva l’attaccante 
classe 2000 Enrico Rossi 
che si accasa al Pescanti-
na Settimo. Alberto Bren-
tegani saluta il Caprino 
per vestire la casacca del 
Lugagnano del direttore 
Roberto Spada. Caprino 
che aveva ingaggiato 
alcuni mesi fa, il portiere 
Federico Cecchini ex 
Valgatara e Team Baldo 
Junior. Tra le altre: molto 
attiva l’Ambrosiana della 
famiglia Pietropoli e del 
direttore sportivo Nicola 
Righetti che ha preso 
Leonardo Pegoraro classe 
2006 ex Dolomiti Bellu-
nesi e il portiere classe 
2003 Lorenzo Aldegheri 
ex Caldiero di serie D. 
Mentre il centrocampista 
classe 2007 Riccardo De 
Marzi torna a vestire la 
maglia rossonera dopo 
l’esperienza alla Pro 
Sambo. 

CALCIO. Le società del lago ingaggiano nuovi giocatori  

Tempo di mercato

Roberto Manfrin




